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PAR'TE UFFICIALE
SENATO DEL REGNO

11 Senato del Regno è convocato alle ore 15 di gio-
vedi 3 ottobre 1918, col seguente

Ordine del giorno e

Comunicazioni del Governo.

Il presidente: MANFREDI.

CA MER-A DEI DEPUTATJ

La Camera dei deputati è convocata alle ore 14 di

giovedi 3 ottobre 1918, col seguente
Ordine del giorno :

Comunicazioni del Governo.

LEGGI E .DEC19,ETI
Il numero 1099 deMa raccolta ufficiale delle leggi e dei decraft

del Regno contiene il seguente decreto :
TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestä
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth uella Nazione
RE D' ITALIA

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto il testo unico delle leggi per la fillossera e

per i Consorzt antifillosserici, approvtito col decreto
Luogotenenziale 23 agosto 1917, a 1474;
Udito 11 parere del Consiglio di Stato;
Sentito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nostro ministro per l'agricoltura,

di concerto coi ministri dell'interno, delle flzianze, del
tesoro e delle poste e telegrafi;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvato l'annesso regolamento, visto, d'ordine

Noatro, dai ministri proponenti, per l'esecuzione del
.testo unico delle leggi per la fillossera e -per i Con-
sorzi antifillosserici, approvato con decreto Luogote-
nenziale 23 agosto 1917, n: 1474 ;
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle legrgi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e dirfarlo osservare.

Dato a Roma, addl 13 giugno 1918.

TOMASO DI SAVOIA
ORIÁNDO - MILIANI - MEDA -

N12ti - Funk.
Visto, 11 guardaaigißi: SAccx1.

REGOLAMENTO
al testo unico delle leggi per la fillossera e per i Cont

sorzi antifillosserici.
TITOLO I.

Provvedimenti contro la fillossera.
CAPO I.

Importazione e transito dei vegetali.
Art. l.

La importazio¾e ed il transito dei vegetali sono regolati dalle
norme di che agli articoli seguenti, salvo le proibizioni e le misure
stabilite in virtù della legge 26 giugno 1913, n. 888, e del rispettivo
regolamento.
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Art. 8.
È permessa l'importazione dal paest ader4nti alla Convenzione in-

tornasionolo.antiallosserica,di Berna del 3 návembre 1881, dei ve-
getali e det loro prodotti, indicati nella tabella A, annessa al pre-
sente regolamento, alle condizioni nellä stešsa tibella stabilite.

' Art. 3.
Sono permessi, dai paesi non aderent; alla' Convenzione interas-

zionale antiallosseries di Berna, l'introduzione e il transito, dal
1 novembre al 31 maggio, dei flori recisi e. delle frutta, esoluse
quelle delle caeurbitacee.

Art. 4.
11 Ministero per Pagricoltura può autorizzare :

ai l'importazione delle plante o di parti vive delle piante, di
enl al comma b) dell'art. I del testo unico, provenienti dagli Stati
ohe non hanno aderito alla Convenzione antialiosserica di Berna 3
novembre 1881.
Le norme per tale importazione sono stabilite volta per volta ;

b) l'importazione dei vegetali di cui all'ultimo cápoverso del-
I'grt. 2 del testo unico.

Art. 5.
L'introduzione dei vegetali di cui al comma b) dell'art. I del testo

unico, per mezzo di pacotti postali, non può essere fatta che per i
transitt doganali autorizzati, purahà provenjiano da paesi aderenti
alla Convenzione di Berna e siano accontpagnati dai certiûcati da
essa Prescritti.

Art. 6.
I colli contenenti piante e prodotti vegetali, di agi è consentita

la introduzione, sono ammessi alla importazione nel Itegno, purche
non Qontengano frammenti, nè fdglie di vitt.

Art. 7.

Le operazioni di visita doganale dei vegetali debbono essere com-
piuto al confine.
•In via di eeeezione e quando non vi sia pericolo d'importazione

di Allossera, la visita potra essere fatta alla competente dogana
interna.

Art. 8.
Gli oggetti sequestrati dagli ufnei doganali per infrazione at di-

Vieti previtti dalla legge e dal presente regolamento devono essere
respinti al luogo di partenza a spese dello speditore, o, a scelta del
4èstinatario, se presente, debbono essere distrutti per mezzo del
fuoco.
I vegetali sui quali gli incaricati della vigilanza trovassero la ûl-

Iossera o segni della presenza di.essa, devono essere subito distrutti
sul posto, per mezzo del fuoeo, insieme al loro imballaggio. .
Dalla constatazione fatta e della distrazione ,eseguita deve essere

redatto processo verbal† dg trasmettersi al Governo del paese di

origine.
A r t. 9.

Per mezzo di speciali convenzioni sarà regolata la oireolazione
dei vegetali nelle zone di confine con gli Stati confinanti col Regno.

Art 19. •

Ì\ Vietata Pesportazione dai territori dichiarati infetti o sospetti:
1 delle viti e parti di viti, anche se secche;
2 delle altre piante o parti di esse non completamente secche;
3 dei pali usati per sos*egno delle viti;
4* dei ooneimi vegetali è misti.

II.ministro per l'agricoltura, quando gravi interessi lo richieg-,
gano, su.parere favorevole della Commissione consultiva per la di-
fesa contro le malattie delle piante, pqþ oon suo decreto permet-
tere l'esportazione delle plante di cui al n. 2. I vegetali, in tal caso,
debbóno essere sottoposti alla preventiva disinfezione ed alle can-

tele che assicurino contro il pericolo di diffusione della fillossera.
Art, 11.

Le piante o parti di pjante e i concimi vegetali e misti possono
trasportarsi liberamente entro il territorio di Comuni, (o frazioni)
sontermini, dichiarati infetti o sospetti.
Io Viti o parti di esse e i pali di sostegno possono liberamente

trasportarsi soltanto entro il territorio di Comuni o frazioni oona
termini illlosserati, nei quali non si appliehi plå 11 sistema 41-
struttivo.

Art, 12.
Le norme indicate nella tabella A sono applicabili alla circola-

zione nel Regno dei vegetali provenienti da Comuni infetti o so-
spetti.

11 ministro per l'agricoltura, però, su parere della Commissione
consultiva per la difesa contro le nialattie delle piante, pub, con
suo decreto, apportare modificazioni a tali norme.
Dai Comuni infetti o sospegti è consentita.l'esportazione: ,

a) delle spazzature urbane;
b) della terra di erica o in genere della terra di bosco, quando

proveuga da località distailti almeno eento metri dallè viti più
viclae;

c) dello stallatie<t fermentato m conelmala lontana silmeno
venti metri dalle viti piú vicine;

d) della legna, anche verde, se proveniente da loaalità almeno
cento metri distante dalle viti, pureh6 il carico sja accompagnato
da un certificato rilaseisto dal sindaco del luogo di or ine, atte-
stante la esistenza delle condizioni e qualità prescritte per le ma-
terie indioate.

Art. 13.
' Le materie soggette a divieto, provenienti da territori non dichla-
rati infetti o sospetti e dirette ad altri nella .stessa condizione,
quando debbono attraversare Coniuni fillosserati o sospetti, dovranno
essere spedite chiuse in adatti imballaggi, da prescriversi dal Mi-
nistero per l'agricoltura.
Le spedizioni debbono essere, in tale easo, accompagnate da un

certificato d'origine rilasciato dat sindaco e da una dichiarazione
dello speditore che indiohi le mäterie spedite.

Art. 14.
Le spedizioni di vegetali e di materie soggette al divieto, da luo

ghi infetti o sospetti a località in ognali condizioni, quando~deb-
bono attraversare'territori immuni o sospetti, debbono essere pre-
ventivamente autorizzate dal Ministero per l'agricoltura.
Le viti e i vegetali, in tal caso, debbono essere posti in casse di

legna ben connesse, od in altri recipienti ben chigsi. La chiusura,
però, deve essere fatta in modo da permettere faciÏmente la visita.
Vegetali ed imballaggi debbono essere disinfettati prima della spe-

diziong da speciale incaricato, con uno dei metodi prescritti dal fi-
nistero per l'agricoltura. Le spedizioni debbono essere aconmpa-

guate da speciale certificato rilasciato dal funzionario che effettuo
la disinfezione.

CAPo II. *

Personale antifillosserico.
Art, 15.

I delegati antifillosserici si distinguono in :

delegatt provinciali 4 delegati speciali.
Ai delegati provinciali è commessa la constatazione e la ricerca

della fillossera nelle singole Provincie. Essi sono alla dii•etta dipen-
denza dei prefetti.
Af delegati speciali commessa, sotto gli ordini del Ministero per

l'agricoltura e dei RR. commissari previsti dall'art. 13 del testo
unico, l'applicazione dei provvedimenti relativi alla distruzione ed
alla cura dei vigneti ûllosserati.
Possono essere incaricati di igueste ultime funzioni anche i dele-

gati tecnici preposti alla direzione tecnica dei Consorzi di difesa
della viticoltura.
Alla dipendenza dei delegati speciali stanno i capisquadra, gli as-

sistenti e gli operai.
Art. 16.

Dove non vi sono delegati per le'malattie delle piante. di oui al-
l'art. 9 del regolamento approvato con decreto Luogotenenziale 14
marzo 1916; n. 723, l'incarico di delegato provincialé si oonferisoe
dal ministro per l'agriooltura a chi possieda le cognizioni teenidhe
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necessario, medianto decreto, che à comunicato al prefetto della
Provincia nella quale il delegato-deve, esercitare le sue funzioni.
Il prefbtto da avviso delle nomine ai sottoprefetti.
Nelle Provincie, nelle quali trovisi più di un delegato, il prefetto

assegna il territorio nel quale ognuno di essi deve esercitare le sue
funzioni, dandone comunicazione al Ministero.
Ai delegati provinciali competono le indennità stabilite pel per-

sonale del Ministero per Pagricoltura.
Art. 17.

11 prefetto, qualora lo ritenga urgente, può disporre che il dele-
gato provinciale esplori subito luoghi sospetti, dando poi notizia al
Ministero della disposizione impartita.
In caso di prima constatazione della fillossera, in comune non ap-

partenente a zona abbandonata, il delegato.provinciale ne informa
immediatamente il Ministero e adotta le disposizioni per isolare
-completamente il focolare d'ipfezione e per impedire la esportazione
di viti, parti di viti, materie o vegetali che possono diffondere il pa-
rassita.

Art. 18.

Quando a norma dell'art. 6 del testo unico il Ministero'riconosca
la opportunitå di combattere la infezione col metodo distruttivo,
designa con apposito decretó la persona incaricata delPappucazione
del provvedimenti opportuni.
11 dooreto é comunicato al prefetto che ne dà notizia ai sindaci

interessati.
Art. 19.

I delegati speciali sono scelti tra i capisquadra provvisti dei ti-
toli di oui all'art. 21.
Essi sono tenuti ad invigilare sui lavori di campagna e jourare

11 lavoro amministrativo della delegazione.
La residenza delle delegazioni antitillosseriche à tissata dal Mi-

nistero.
Art. 20.

II delegato speciale, giunto sul luogo riconosciuto infetto, cura
che dai centri fillosserati non venga esportato ciò che può contri-
buire a diffondere la fillossera.

Art. 21.
Per cpaseguire la nomina di caposquadra occorre presentare :
16 11 certinoato di cittadinanza italíana;
2° il oortidaato penale di data rooente:
3° Ia dichiarazione di sana costituzione fisica;
4° la laurea iÊ eci az 3 agrarie, ovvero in scienze naturali o la

licenza del corso superiore di una scuola di riticoltura e di eno-
logia o dell'Istituto tecnico (sezione agritnensura)

5° il lodevole esercizio delle funzioni di assistente durante al-
meno una intera campagna antillflosserica.e la riconosciuta capacità.
Ecoezionalmente può essera nominato caposquadra colui che pos-

sieda solo lalicenza di una R. scuola pratica oquelladelcorsoinfe-
riore di una scuola spealale di agricoltura, purch6 abbia prestato
lodevole servizio in almena tre campagne come assistente.

Art. 22.
Il caposquadra é munito dal Ministero di apposita tessera di ri-

cono,soimento, che fautorizza ad accedere in tutti i fondi. La tes-
sera 6 da lui rostituita alla fine della campagna.
Il caposqugdra deve eseguire gli ordini del delegato speciale ed

è tenuto a riferfrgh le osservazioni fatte circa lo stato di vegeta-
zione delle vitt, l'andamento dei lavori e l'effleacia del provvedi-
menti presi.
La direzione delle equadg che eseguono lavori antifilfosserlei, può

eccezionalmente essere affldata ad assistenti. La nomina di questi
è subordinata al possesso della licenza di una scuola pratica di
agricoltura o del corso inferiore di una scuola speciale di viticol-
ture e di enologia od anche deDa licenza di una scuola tecnica.
Possono essere nominati assistenti anche operai che, avendo fatto

almeno tre campagne antifiltosseriche, si sieno distinti per abilità e
diligenza.

. Art. 23.
At delegati speciali, durante il periodo del lavori, sono concesse

retribuzioni menelli o compensi da determinarsi dal Ministero.

Per i peroorsi sulle strade ordinarie é loro oorrisposta una ik.
,dennità di centesimi 30 a chilometro, quando non, siano pror.visti
di mezzi di trasporto a carico dell'Amministrazione o del Con-
607510.

Art. 24.
Ai capisquadra e agli assistenti, durante il servizio, competo la

retribuzione giornaliera che $ fissata dal Ministero, prima della
loro assunzione, tenendo conto dei luoghi nei quali dovranno ope-
rare e delle campagne antifillosseriche per le quali hanno prestato
servizio. ,

Ai capisquadra ed agli assistenti è fatto obbilgo di dimoraro in
luogo il più possibilmente vicino a quello dove debbono eseguire i
lavori. la caso di dimostrata impossibilita di trovare alloggio .nel
medesimo Comune, o nella medesima frazione dove i lavori si dom
plono, il delegato ha facoltà di permettere che alloggino altrove.
I capisquadra hanno diritto all'indennità di centesimi 30 a ohi-

lometro ed al rimborso delle spese di viaggio in seconda classe,
tailto per ferrovia che sui pirosoafl, quante volte si veriflohi la o¾
costanza di dover dimdfare in diverso Comune, oppure debband
trasferire il loro domicilio per ragioni di servizio. In questo caso
agli assistenti compete l'indennitA di L. 0.30 a Km. e 11 rimborso
delle spese di viaggio- in 36 classe.

Art 25.
Per la sorveglianza e per l'esecuzione di quanto prescrive il,testo

uni o ed il presente regolamento possono essere assunte guardie
giurate.
L'assunzione è fatta dai de'egati speciali o dai delegati tòonial,

che hanno la direzione del lavori, previa autorizzazione del Mi-·
nistero.
Le guardie dipendono dai medesimi delegati speciali o tecnici.
Anche i Consorzi antifillosserici possono assumere guardie spe

ciali per l'osservanza dei divieti intesi ad impedire la diffusione
della illlossera nei loro territori.
L'assunzione è delibe; ata dalle Commissioni consorziali, previo

accordo col R. commissario.
Le guardie, di cui al presente articolo, sono nominate dal gre

tetto, e saranno considerate come«agenti di golizia giudiziaria e si
riterranno investite, hmitatamente al servizio di sorveglianza atitif
fillosserica, della qualità di agenti di pubblica sicurezza at tortnini
ed agli efetti dell'art. 43 del testo unico delle leggi sugli ufBefall
ed agenti di pu.bblica sieurezza approvato con R. decreto 31 agostò
1907, n. 690.
Le guardie sono retribuite seodndo speciali accordi, pattuiti a

Patto della assunzione.
Art. 2ô.

Le guardie eseroitano la vigilanza sui luoghi loro assegnait ed
elevano, quando oooorra, le contravvenzioni redigendone appositi
verbali, Questi, entro le ventiquattro pre, sono' comumcati all'au
torità giudiziaria del mandamento, e alla delegazione da cui le
guardie dipendono od al presidente della Commissione consorziale.
Su richiesta del Ministero, i prefetti possono dare incarico di vi--

gilare sulla osservanza dei divieti emanati anche ai corpi irmati
esistenti nella Provincia, previ accordi con le autorità da cui questi
dipendono.
I proventi delle contravvenzioni sono ripartiti secondo le norme

vigenti per le contravvenzioni in materia di polizia., · ; , •

In casi speciali, e col consenso delle autorità competenti, posson
essere conferiti alle,guardie premi in danaro, quante volte gli agenti,
oul è aflldata.la vigilanza, abbiano con la loro condotta ed attivith
concorso a scoprire od a colpire contravventori.

CAPo III.

Esplorazioni - Metodo distruttivo e cure dei vigneti
Art. 27.

II Ministero direttamente o per mezzo dei consorzi di difesa della
viticoltura, per accertare la esistenza di infezioni $llosseriehë o per
stabilirne la estensione, fa eseguire esplorastoni nelle vigne e nei
terreni vitati, ove si sospetta o si à constatata la presenza dell'ink
setto o stabilisoo le norme da seguito nelle esplorazioni.
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Qualora venga riscontrata la presenza della Allossera, il dirigente
della šquadra esploratrice provvede peích& sia delimitatafarea in-
fetta, facendo contrassegnare in mode visibilà le viti illlosserate.
Agli effetti del presente regolamento, intendesi come area intetta
il polfgono racchiudente la parte di vigneto che comprende il ei-
stoma radicale di tutte le viti contigue sa cui si è riscontrata la.
presenza della Allossera e di. quelle altre interpostevi, che per la
loro posizione debbono considerarsi come virtualmente infette.
Nelle viti a Alari, molto distantí fra loro, l'aréa grife#a è deter-

mínata dalle dqa linee che interseoano ad angolo - retto il Blare,
tangenti esternamente allo spazio ocoupato dalle radici delle ultime
viti accertate infatte, e da altre due parallele ai lati del ûlare, trac-
oiste alla distanza che volta a volta è stabilita dal delegato.
La zona che circonda l'arep intetta, per una larghezza massima

di dieci metri, costituisée la zona di sicurezza.
• Art. 28.

I territöri dei Comuni, dove è staia aceertat la presenza della
illlossera, sono dichiarati intetti,'con deereto Ministeriale,. e sono

soggetti a tutti i vincoli e•divieti stabiliti dal tegto unico della legge
e dal prosente regolamento.
I Vincoli e i divieti'possono essere disposti per alcune contrade

soltanto, allorché la estensione e la distribuzione dei centri infetti
non costituisoa un pericolo per il resto del territorio comunale e

per 1 Comuni limitrofi.
Art. 29.

11 metodo distruttivo di cui all'art 7.e seguenti del testo unico,
contprende le seguenti operazioni: taglio della parte aerea delle
viti, seguito dall'immediato abbruciamenio di egaa; iniezioni ripe-
tute dell'insettioida, prescritto dall'Amministrazione; nel terreno
soggetto alPoperazione; estirpazione dell'apparato radicale, che deve
essere þruciato anch'esso sul posto.
Allo scopo di distruggere i pelloni derivanti da radici rimaste
vite, il terreno su cui furono eseguite le operazioni deve rimanere
incolto per un anno. Nel secondo anno pun essere utilizzato con

coltivazioni erbacee, e, solo dopo deeorsi tre anni, adibito a coltiva-
zi ni ohe riehîedano lavori profondi più di trenta centimetri. *

La vite, però, potrà esservi coltivata s.oltanto dopo decorso un
periodo di quattro anni, 'a meno che, nel frattempo, il territorio
comunale non sia stato dichiarato di libera ricostijuzione.
11 Ministero pub modiûcare il metodo distruttivo, quando nuovi

studi lo consiglino.
Art. 30.

Il Ministero, quando approvi la proposta della Deputazione pro-
Vinciale per la nomina dellá Commissione localã prevista dall'art. 8
del testo unico,sprengge un termine agli enti interessati per la
celta dei loro rapprese'ntanti.
Oye il Cònsorzio e i vit¾oltori dei Comuni interessati non proce-

dano alla .nomina dei rispettivi rappresentanti, vi provvederå d'uf.
Scio la poputazione provinciale, scegliendoli tra i consorziati e tra
viticoltori.

Af t. 31.
Nei territori Ÿitati dove non ¥eonveniente Papplicazione del si-

,stema distruttivo, il Ministero, sentito il parere della Commissione
consultita per la difása contro le malattie delle piante, può di-
sporre che sia adottato il sistema curativo.con lo scopo di prolun-
gare la vita delle piante e la loro produttività economica, e di
rallentare la diffusione dell'insetto.

Art. 32.

Quando l'infezione sia estega in mado da non tendere economi-
camente conveniente 11 metodo distruttivo e quello curativo di euf
all'articolo precedente, il Ministero dichiara il territorio di libera
ricostituzione. I proprietari in tal caso possono liberamente fare
nuove plantagioni.
I territori•dei Comuni compresi nella zona di libera ricostituziône

ed a questi Anitimi sono dichiarati sospetti e sottoposti ai divieti
di esportazione al pari dei Comuni infetti. Per la ciroolazÏone delle
viti e dei vegetali, in tali territori, il Ministero può prescrivere

norme speciali dirette ad ostacolare la diffusione dell'insetto nei
vigneti ancora immuni, demandando ai sindaci la esecuzione di
tali norme.

Art. 33.
Il Ministero, prima di accogliere le domande dei pËopi•ietai·i o

conduttori di vigneti infetti, per concessione della sonenzione di
cui all'art. 7 del testo unico, fa constatare se e quali vigenti sieno
in tutto od in parte suscettibili di cara.
Il sussidio viene però concesso solo quando la cura non sia di-

retta esclusivamente alla tutela degli interessi parþicolarl dei viti-
ooltori che la domandano, ma possa giovare alla generalitå gei
viticoltori del Comune.
I Consorzi di difesa contro la illloisera hanno la precedenza nella

assegnazione di ausaldi per l'$pplicazione dei metodi carativi adot-
tatisdall'Amministrazione.

Art. 34.
In 0481 8þ90Ìall Od in ÍOffiŠOTi dOTO IS Cura ROR $ÍS Stata pfÍ¾a

applicata, il Ministero pub in via di esempio e di incitamento au-

torizzare, d'accordo col pro etario interessato, l'applicazione della
cura a spese dello Stato in una vigna od in un alipezzamento di
vigna infetta.

Art.*35.
Quando la cura ò resa obbligatoria a norma dell'ultimo.capoverso

dell'art. 7 del.testo unico, la dirázione dei lavori é aindata a uno
dei delegati speciali, di cui all'art. 14, o a uno del IŒ. commiëàari
di cui all'art. 13 del testo unico, a scelta del Ministero.,
Le spese anticipate per mano d'opera, insettioida ed occorrendo

per concimazione, vengono ripartite fra lo Stato e la Provinc'a.
Di tali spese, una quota, non minore del terzo, é a carico della

Pr$vincia.
Art. 36.

Ai termini dell'art. 11 del testo
.

unico sono considerati piccoli
proprietari agricoltori, piocoli oploni o picooli alBttuari quelli che
posseggono o coltivano terreni con viti dai quali ritrassero com-

.plessivamente nell'ultimo triennio un reddito Iordo non supetiore
alle L. 600 annue.
Per conseguire il sussidio essi devono presentaradomanda al Mi-

nistero per l'agricoltura corredata:

a} da un certificato del sindaco dal quale risulti che il ri-
chiedente notoriamente ritraeva le sue maggiori entrate dalla vigna
infetta ove si sono riscontrate le infezioni;

) dalla diohiarazione del delegato antinilosserico oonfermante
che la proprietà vitata del richiedente non dava in media un rede
dito annuo lordo superiore alle L 600.

Art. 37.
Le indagini necessarie per-stabilire se possaessereconcesso11sus-

sidio, sono fatte dal delegato speciale di cui all'art. 15.
Art. 38.

La miqura del sussidio è determinata dál Ministero in base ai
dati forniti.dal delegato che ha diretto i lavori di distruàione, e non
può superare due annate del reddito netto della superacie di-
strutta.
Quando le operazioni di distruzione abbiano luogo prima del rao-

colto delle uve, il sussidio deve comprendere anche l'importo dei
lavori e delle spese culturali sostenute nell'anno in corso che va-

dano perdute per effetto della distruzione.
Art. 39.

A corredo dei mandati di pagamento dei sussidi sarà allegata li
relazione del delegato che ha diretto i lavori.

Art. 40.
La concessione dei sussidi previsti dall'art. 11 del testo unico

potrà comprendere anche i casi di distruzione avvenuta durante il
periodo compreso tra la pubblicazione della legge 6 .giugno 1913,
n. 786, e quella del presente regolaníento.

Art. 41.
I fondi necessari per le spese di esplorazione, di distruzione o di

cure, di eni all'art. 9 del testo uniço, sono forniti dal Ministergoon
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mandati d'i anticipazione a favore del pretetto, salvo il rimŠorso,
da parte della Provincia ed ocoorrendo del Consorzio antiûllosse-
rico, delle quote che stanno a loro carico.
Il prefetto fornisce al delegato speciale i fondi man mano che

gliene faccia richiesta tenuto conto delle esigenze del servizio. Il

delegato trasmette al prefetto alla fine di ogal mese
.

il rendiconto,
in duplice esemplare ooi documenti giustificativi, e questo resoconto
è allegato a quello che il prefetto presenta al Ministero, in confor-
mità del regolamento di contabilità generale dello Stato.

Art. 42.
Sono a carico esclusivo dello Stato, a norma dell'art. 9 del testo

umco:

a) le retribuzioni, le diarie e le indennitå di trasferta dei de-

legati speciali cui è affidata la direzione dei lavori;
'

b) i compensi al personale preposto alla immediata sorve-

glianza delle'squadre (capisquadra ed assistenti) per i soli lavori di
esplorazione;

c) le spese occorrenti per l'Amministrazione, come ûtto di

locali, p-ovvista di oggetti di cancelleria, posta, telegrammi, ene.;
d) le spese per acquisto di materiale di ogni sorta; ,

e) la spesa di mano d'opera per le esplor zioni.
Art. 43.

Le spese ripartibili a norma degli articoli 9 e 10 del testo unico

comprendono :
a) il comþenso al personale preposto alla immediata sorve-

glianza degli operai (capisquadra ed assistenti) per i lavori di de-
limitazione e di distruzione;

b) il compenso per la vigilanza delle iafezioni accertate;
c) il costo dell'insetticida ecoorso;
d) la spesa di mano d'opera occorsa per i lavori di distru-

zione.
Art. 44.

11 Ministero del tesoro ricevuta comunicazione dal Ministero per

l'agricoltura delle quote dovute dalla Provincia e dal Consorzio an-
tinllosserico, invita i presidenti delle rispettive amministrazioni a
rilasciare entro 11 termine di un mese le delegazioni sulla sovraim-
posta o sui contributi consorziali, con scadenze corrispondenti a
quelle delle imposte dirette del successivo anno.

Scaduto 11 detto termine senza che siano state rilasolate le dele-

gazioni, 11 prefetto, su ricniesta del Ministero del tesoro, provYede
d'utneio all'emissione delle delegazioni.
Nel caso previsto dal primo capoverso dell'art, 10 del testo unico

le spese 41 distruzione sono per metà a carico dello Stato, e per
metà a carico del Consorzio obbligatorio di Provincie.
La parte che è a carico del Consorzio di Provincie viene ripar-

tita dal Ministero del tesoro tra le Provincie costituenti il Consor-
zio stesso, in proporzione della rispettiva iniposta diretta fondiaria
etariale principale.
La quota a carico di ciascuna Provincia non potrå, insogni caso,

superare i quattro centesimi di detta imposta. Essa) sarà versata
alla sezione di R. tesoreria a rate bimestrali.

TITOLO II.
Consorzi antifil,Iosserici.

CAPo I.

Della formazione dei Consorzi.
- Art. 4¾

I Consorti che comÑendono più Comuni hannoisedegnelgComune
capoluogo della Provineia, se questo sia compreso nella circoscri-
zione del Consorzio; in caso diverso, nel Comune che abbia la mag-
gior superacle vitata tassabile.
Un Consorkio può essere costituito anahe dai proprietari di Co-

muni, appartenenti a mandamenti diversi, purché contermini e
deHa stessa Provincia.

Art. 46.

Per la formazione del Consorzio, la domanda dei proprietari di
cui agli articoli 15 e 16 del testo unico deve indicaYe il Comune
od i Comuni da comprendersi in esso, e la superûcie dei terreni
vitat dai proprietari stessi posseduta.

Ricevuta la dognda, il prefetto invita i sindaoi dei Comuni. da
comprendere nella circoscrizione del Consorzio, a raccogliere, entro
il termine di quindici giorni, le denunzie dei proprietari di cui al

primo comma dell'art. 20 del testo unico.
.

Ar . 47.
Il prefetto, quando con la scorta degli elenchi compilati e pub-

blicati a norma dell'art. 20 del testo unico riconosca raggiunte le
condizioni volute dalfart. 10 del testo unico, con suo deeriifo di-
chiara costituito il Consorzio e determina la circoserisione di esso.

In caso diverso, fa ratiche pereh&con dimande suppletive siano
raggiunte le condizioni volute dalla legge.

Art. 48.
II prefetto, nel caso previsto dall'art. 17 del testo unico, invita i

sindaci dei Comuni indicati dal R. commissario a compilare gli
elenchi dei proprietari di vigne e terreni vitati colle norme del-
I'art. 20 testo unico e a raccogliere, su, appositi modull, le ûrme
dei proprietari che aderiscono alla proposta di costituzione del

Consorzio.
Da siascun sindaco, gli elenchi e i moduli vengono trasmessi 41

prefetto il quale, se raggiunte le condizioni volute dalPart. 16 testo
unico, con suo deereto dichiara costituito il Consorzio e ne deter.

mina la circoscrizione.
In caso che le adesioni siano insufficienti i proprietari'sono con-

Vocati con le norme degli articoli 49 e 50 del presente regolamento
per deliberare se intendono riunirsi in Consorzio.

Art.' 49.
L'adunanza del proprietari, indetta dal sindaco del Comune dove

avrà sede 11 Consorzio, entro il terinine e allo scopo indicati dal-
l'art. 2l del testo unico, deve tenersi in giorno di domenica ed é

preaieduta dal sindaco stesso o da gfersona da lui delegata.
Ciascun ir¢eressato pub farsi rappresentare all'adunanza da altra

persóna mediante delegazione scritta con firma vidimata dal sin-
daco del suo Comune o da un §ubblico notaio.
- Per la validità dell'adunanza e delle relativo deliberazioni oc-
carre il voto favorevole almeno della quarta arte dei proprietari
e purché rappresenti non meno di un terzo della superficie dei
terreni vitati.

Ark 50.
11 sindaco da subito comunicazione al protetto della deliberazione

presa dagli interessati. I

Ove la richiesta di costituzione del Consorzio non sia stata ap-
provata, il prefetto ne dà immediatamente comunicazione al Mini-

stero per Pagricoltura per gli eventuali provvedimenti di sua com-
Petenza.

11 Ministero, qualora ritenga necessario il. Consorzio, ne ordina la
costituzione ai sensi delFart. 18 del testo unico.

. Art. 51.
Il decreto del prefetto .4 del Mihistero che dichiara costiinito i

Consorzio, è inserito nel Foglio degli annunzi legali della Provincia,
ed affisso, per quindici giorni consecutivi, alPalbo pretorio di
ciascun comune compreso nel donsorzio.

Art. 52.
Le Associazioni, Unioni o Societa cooperative, per poter assumere

le funzioni di Consorzio antifillosserico, debbono farne domanda al

Ministero, corredata dalla deliberazione presa a maggioranza asso••

Iuta e coll'intervento di almeno due terzi dei viticoltori ad esse

appartenenti.
Nella deliberazione dev'essere ingicata la cirooserizione sulla quale

11 Consorzio intende di esercitare la propria azione e i mezzi coi

quali intende far fronþe alle spese attinenti alle sue funzioni. Il
Consorzio avrà amministrazione e gestione separata.
Il Ministero qualora, udito 11 parere della Commissione consultiva

per la difesa contro le malattie delle piante, creda dí accogliere la
domanda, autorizza l'ente interessato a tuazionare da Consorzio an-
tifillosserico, indicandone nel decreto la circoscrizione e le norme

per il funzionamento.
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CAPo IL
Dell'assemblea.

Art. 53.

Le assemblee dei proprietai'i consorziati di cui all'art. 26 del testo
.unico sono ordinarie e straordinarie.
Le prime si convocano nei mesi di marzo e di ottobre per l'ap-

provazione del conto consuntivo e del bilancio preventivo. Le se-
conde, quando ve ne sia 11 bisogno o ne faoeia domanda la metà

dei proprietari consorziati.
Le assemblee saranno valide in prima convocazione, quando i

proprietari convenuti tappresentino la metà della superficie vitata·
Non raggiungendost tale condizione, l'assemblea s'intende convo-

cata, per la seconda volta, per la domenica successiva, nella quale
la riunione sarà valida qualunque sia la superdoie rappresentata.
Le deliberazioni delle assemblee sono valide quand'abbiano con-

seguita,1a maggioranza dei voti calcolati cog le norme del penul-
Simo comma dell'art. 23 del testo unico.

CAPo III.
Della Commissione consorziale.

Art. 54.

Nel termine di trenta giorni successivi al decreto di costituzione

del consorzio, quando debbasi procedere alla nomina della Com-

missione consorziale.mediante elezione di secondo grado, il sindaco
del Comune capoluogo del Consorzio invia alla Deputazione provin-
ciale Pelenco dei contribuenti, acciò possa provvedere a quanto
prescrive l'art. 23 del testo unico.
La Deputazione provinciale stabilisee il numero degli elettoricon-

sorziali in rapporto alla superfleie vitata del Consorzio, numero che

ríon deve essere inferiore a 50 nè superiore a 200.

In pa.ri tempo procede alla nomina di metà degli elettori, sce-

gliendoli fra i maggiori contribuenti del Consorzio.
Tale nounna è resa di pubblica ragione a cura del prefetto, me-

dÍante avviso afilsso in ciasean comune della circoscrizione dèl Con-
sorzio. Con lo stesso avviso il protetto convoca, nel _termine non
minore di otto nè maggiore di quindici giorni dalla pubblicazione
di esso, in un giorno di domenica e nel. Comune capolbogo, i con-
tribuenti per la nomina dell'altra metà degli elettori consorziali.

Art. 55. I

L'assemblea dei contribuenti per la nomina dell'altra metà degli
elettori consorziali è presieduta da persona scelta dal prefetto.
Funzionano da scrutatori i due più anziani e i due più giovani

degli intervenuti. Un altro contribuente, scelto dal presidente, fun-
ziona da segretario.
La votazione ha luogo per appello nominale, mediante schede

rtanti claseuna tanti nomi quanti sono gli elettori consorziati da

nominarsi. Terminato l'appello, ove sopraggiungano galtri interes-

sati,.questi consegnano la loro scheda.

Trasaorsa un'ora dal compiuto appello, se si trovino nella'sala

ititeressati che non abbiano votato, il presidente li invita a votare,

dopo di ohe dichiara chiusa la votazione ed.insieme aglijacrutatori
fa 11'computo dei voti.
Ciascun proprietario può farsi rappresentare all'assemblea da altra

persona nelle forme indicate dall'art. 23 del testo
unico.

L'ora di apertura delle operazioni elettorali à stabilita dal pre-

fetto nell'avviso di convocazione.

Tei•minato lo scrutinio, il presidente, ne proclama'il risultato, di-
ohiarando eletti coloro che ottennero il maggio: numeropi voti.
A parità di voti à ritenuto eletto 11 maggiore interessato.

Non effettuandosi la votazione, gli elettori consorziali sono no-

minati dal protetto.
Art. 56.

Gli elettori consorziali nel termine non minore di otto nè mag-

glore di quindici giorni dalla nomina, sono convocati dal prefetto,
con avviso amsso in tutte le frazioni di ciascun Comune, per la ele-

zione della Commissione consortiale.

La convocazione ha luogo in un giorno di domenica, con avviso

aŒsso in oiascun Comune della circoserizione del Consorzio.

La votazione à valida quando siano presenti la metA più uno de-
gli elettori consorziali. Sono dichiarati eletti coloro che riportano il
maggior numero di voti.

Art. 57.

Quando a terminí dell'art. 23 del testo unico la nomina della

Commissione consorziale debba aver luogo per elezione diretta, i

proprietari elettori sono convocati dal prefetto a termine dell'ul-

tuno comma dell'art. 54. Le elezioni hanno luogo con le norme.del-
l'art. 55. La votazione è valida quando abbiano votato almeno un

quarto dei proprietari inscritti nell'elenco, ed essi rappresentino al-
meno un terzo della superficie taseabile compresa nella circoscri-

zione del Consorzio.
Art. 58.

Riuscendo infruttuosa la convocazione degli elettori consorziali o
degli elettori diretti, la Commissione consorziale è nominata dal

prefetto.
Art. 59.

Nei casi di che all'art. 22 del testo unico, si procede alla no-

mina di una nuova Commissione consorziale per ciascuno dei nuovi
consorzi.

Art. 60.

La Commissione consorziale é convocata per la prima volta dal

prefetto entro dieci giorni dall'avvenuta riomina e successivamente

dal presidente ogni qualvolta egli lo creda opportuno, ovvero lo
chieda la metà dei componenti.
La Commissione consorziale, nella prima adunanza, nomina il

presidente ed il vice presi tente e determina per unità di superficie
la misura della contríbutione annua da pagarsi dai consorziati. Il
vice presidente sostituisce, ove occorra, il presidente in tutte le at-

tribuzioni.
La Commissione consorziale provvede alla designazione per la

nomina del componente la Commissione provinciate di cui all'ar-
ticolo 36 del testo unico, alla formazione dei bilanci e dei conti

consuntivi, alla compilazione dei ruoÍi del contribuenti, ed in ge-
nere all'amministrazione del Consorzio nei limiti delle attribuzioni

ad essa deferite dalla legge e dal presente regolamento.
11 R. commissario puó in qualunque tempo brdinare la convoca-

zione d'ufucio ed intervenire alle adunanze.

Le adunanze sono valide quando vi intervenga la metà piû uno

dei componenti, e le deliberazioni sono prese a maggioranza di voti
dei presenti. In caso di parità di voti prevale quello del presidente
o di chi ne fa le veci, se la votazione è palese. Le votazioni se-

grete, in caso di parità di voti, sono ripetute in una successiva

adunanza, e se in questa non conseguono la maggioranza di voti,
s'intendono respinte.

. Art. 61.

Per le rinnovazioni della Commissione, alla scadenza quinquen-
nale dalla nomina, si procede con le stesse norme stabilite da que-

sto regolamento per la prima elezione della Commissione stessa.
La Jonvocazione degli elettori è fatta dal presidente 30 giorni

avanti alla scadenza; quando egli non vi provveda, è fatta dal

prefetto.
Art. 62.

La Commissione consorziale nomina annualmente, d'accordo col

R. commissario, i funzionari amministrativi e sontabili ad essa oc-

correnti, seegliendoli fra il personale di segreteria o fra gli inse-

gnanti del Comune sede del Consorzio.

Nello stesso modo la Commissione stabilisoe la spesa neobssaria

per i detti funzionari e provvede alla ripartizione di questa tra i

Comuni interessati, in proporzione dei rispettivo contributo consor-

ziale.
La spesa, in ogni caso, non deve superare i dieci centesimi per

ogni Iira di contributo consorziale. La quota dovuta da ciascun Co-

mune ë versata a cate bimestrali alla tesoreria del Comune capo-

luogo che provvede mensilmente a pagare le retribuzioni dovuto
ai funzionari suddetti:
I locali occorrenti per il funzionamento del Consorzio sono for-
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niti dal Comune ove ha sede 11 Consorzio stesso e debbono essere
satBcienti ai bisogni di esso. La scelta dev'estere fatta di accordo
con la Commissione consorziale.

Art. 63.
In caso di scioglimento della Commissione consorziale, a norma

dell'art. 35 testo unico, il delegato straordinario assume tutte le
funzioni e i pateri della Cðmmissione stessa.

Art.'64. -

L'amministrazione del Consorzi costituitii a norma dell'art. 52 del
regolamento, & affidata per la prima valta ad apposita Commissione
consorziale di ciaque membri scelti fra i soci viticoltori e nominati
dall'assemblea.
Per la nomina delle Comnlissioni successive si osservano le norme

degli articoli 54, 55, 56, 57 e 58 del presente regolamento.
Fanno parte del Consorzio tutti i proprietari di vigne e di ter-

reni vitati'della circoscrizione, anche só non sono ascritti agli enti
indicati nel predetto art. 52.
La Commissione consorziale deve imporre a tutti i consorziati

,un contributo consorziale colle stesse norme in vigore per gli altri
Consorzi, a termini dell'art. 28 del testo unic'o.
I Consorzi ora esistenti, istituiti in forza dell'art. 19 del testo

unino si trasformeranno in conformità della disposizioni di quesio
e del citato art. 52 del regolamento nel corso di due anni.

Art. 65.
Qualora le Associazioni, unioni o Società cooperative funzionanti

da Consorzi non si uniformino alle prescrizioni stabilite nel decreto
Ministeriale di che all'art.52 o quante volte n.on possano utilmente
funzionare ,per qualsiasi causa, 11 ministro provvege, mediante de-

creto, ad inviáre presso°i detti enti un commissario speciale, che
assume la gestione con i poteri della Commissione consorsiale e

dell'assemblea, od a revocare l'autorizzazione datapl loro funziona-
mento.

.

CAPO IV. •

Della Oommissione provinciale.
Art. 66.

Per la nomina del componente la Commissione'provinciale di cui
all'art. 3 del testo unico, il R. commissario fa il computo dei
voti delle singolo Commissioni consorziali, trasmessigli con lettera
raccomandata, e proclama eletto colui che ne h'a riportato il mag-
gior'e numero. A parità di voti dev'essere eletto quegli che corri-
aponde maggior contributo consorziale. .

Il risultato viene comunicato al prefetto della Provincia, all'in-
teressato, ai 'onsorzi della Provincia e agli altri due componenti
la Commissione provinciale.
È incompatibile la carica di componente la Commissione pro-

Vinciale ÿon quella di componente ,Ia Commissione di un qualsiasi
Consorzio detta Provincia.
Nelle Provincie dove mancano i Consorzi, il terzo componente la

Commissione provinciale é nominato dpl pret'etto.
Esso rimane in carica sino a quando non si istituiscano nella

Provincia mio.o più Consorzi, i quali subito procederanno alla
scelta del loro rappresentante, la cui nomma avrå luogo con le
norme del comma prigo, a

Art. 67.
La Commissione provinciale è presieduta dal componente nomi-

nato dal Ministero. Essa ei fiunisoe ogni qualvolta il presidente lo
ritenga opportuno e quando ne facciano domanda gli altri due
componenti. Il it. commissario può in qualunque tempo ordinarne la
convocazione d'ufficio.

* Art. 68.
Salvo easi di urgenza, il pf66idente comunica al R. commissario,

dieel giorni prima e con lettera raccomanda, la data e l'ordine del
giorno stabilito per la riunione.
Per la validità delle adonanze occorre intervengano almento il

presidente ed un altro componente della Commia§ione e vi assista
11 R. oommissario od un suo delegato.
In caso di disaccordo col R. commissarió le deliberazioni prese

nell'adunanza non sono esecutive sino a quando 11 Ministero non
abbia deciso in merito.

Art. 69.
Spetta alla Commissione provinciale I mologazione dei bilanoi

preventivi e dei conti consuntivi dei singoli Consorzi. È applicabile
anche alle deliberazioni relative a tale oggetto, la disposizione del-
I'articolo precedente pef it casp di disaccordo col .R. commissario.

Art. 70.
Le spese di cancelleria e di corrispondenza della Commissione

provinóiale, nonche quelle occorrenti per la revidone dei bilanoi,
sono a carico dei Consorzi della Provincia e ripartite in propor-
zioge dei rispettivi contributi.

CAPo V.
Dei funzionari tecnici per la vigilanza sui Consabzi.

Art. 71.
La scelta del R. commissario e dei vice commissari è fatta tra i

funzionari tecnici alla dipen lenza del Ministero dell'agricoltura di
riconosciuta competenza tecnica ed amministrativa.

Art. 72.
11 R. comrpissario nello esplicare le funzioni prescritte dalla legge

e dal regolamento rappresenta il Ministero, dal quale direttamente
dipende e lo tiene al corrente delPopera che va svolgendo e pro-
senta, annualmente, relazione sull'opera complessiva spiegata.

Art. 73.
La nomina dei delegati tecnici è fatta in seguito a concorso pet

esami tra i laureati in soien'te agrarie, in scienze naturali e i li-
canziati dal corso superiore delle RR. scuole di iriticoltura ed eno-
logia.
Il programma degli esami deve essére pubbliento insieme al bando

di concorso.
I delegati tecnici e gli assistenti di cui all'art. 74, dipendono dal

R commissario. Alla destinazione ed al trasloco di essi provvede 11
Ministero, su proposta del R. commissario.

Art. 74.
Il Ministero, nei casi di riconosciuta necessità, può fai'e coadiu-

vare•i delegati tecnici da assistenti a norma dell'art, 51 testo unico
Tali assistenti sono, con decreto Ministeriale, assunti per concorso
tra i laureati in scienze agrarie, scienze naturali e i licenziati dei
corsi superiori delle RR. scuole di viticolturared enologia. Essi sono
retribuiti con L. 2000 all'anno e dopo due anni di lodevole servizio
con L. 2500.
Gli assistenti tecnici, che hanno prestato lodevolé servizio per

due anni, presso i Consorzi, conseguono un titolo di preferenza nei
concorsi per la nomina di delegato tecnico.

Art. 75.
Per la liquidazione delle indennità di missione al R. commissario,

ai vice commissari, ai delegati tecnici ed af direttorf ' delle Catte-
dre ambulanti di agricoltura,,aventi funzioni di delegati teonici, si
applicano le norme Vigenti per il grado di olaseun funzionarlo.

Art. 76.
I Consorzi, su parere favoreYole del R. commissario, possono con-

cedere compensi straordinari ai delegati tecnici, quando essi pre-
stino opera amministrativa e contabile presso la Gommissione pro-
vinciale a termini delPart. 39 testo unico e non siano coadiuvati
da personagstranea.

* Parime'nte, i.Comuni della circoscrizíone di un Consorzio possono
essere tenuti a cotopensare il delegato tecnico che presta opera in
luogo dei funzionari di cui all'art. 62.
I Consoi'zi hanno facoltà di inscrivere nel bilancio somme ade-

guate allo scopo di corrispondere ai delegati teoriici le indonnità
per missioni d'indole economica ed ainministrativa da essi compiute
per disposizione della Commissione consorziale, e possono altresi
assegnare ai delegati tecnici, a titolo di premio, un compenso spe-
olale pei casi in cui o per la loro opera di diligente sorveglianza o
lier la adozione di pratiche più razionali, riescano a fare realizzare
sensibile economia sul costo di produzione del legno americano e

delle barbatelle, od anche gando, per la solerzia dimostrata, siano
riusciti a rallentare o ritardare l'infezione dei vigneti.
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Gli accertamenti di tali vantaggi sono demandati ad una speciale
Commissione, composta del R. commissario o del vice commissario,
di un rappresentante del Ministero e del commissario tecnico re-

gionale di oui alFärt. 45.del stogunico..Qualora manchi il com-
inissarlo tecnico regionale, qu sti è sostituito da én rappresentante
della Commissione donsorziale iieetto fùori del suo seno tra i mag-
giori proprietari di vigne appartenenti al Consorzio.
Il premio non potrà superare íl gnarto delle•economie ottenute.

In ogni caso esso non dovrà ecoedere il lierzo dello atipendió oor-
risposto annoalmente, se il delegato é preposto a un sol Consorzio,
aÚa metà di detto stipendio negii altri casi. -

Art. 17.
Il Ministero, inteso il R. cornmissario, paó assegnare un delegato

tecnico a quel Consorzi o unioni di Consorzi che abbiano una esten-
si n di vigne e di terreni vitati non inferiore at tremila ettari.
Quando i Consorzi o le unioni di Consorsi sianomólto estesi e la

vigilanza riesca dimoile, perchè deve esercitarsi su territori tra loro
Ìontani, 1Ì Ministero può concedere un assistente che coadiuvi 11
delerato tecnico nell'adempimento del suo umoio.

Art. 78.
14 Cómmissioni consorziali'd'accordo col R. commissario, possono

assumere in servizio, per il tempo ehe sarà ritenuto necessario, ed
a spese del Consorzio, il personale tecnico inferiore (capovignaioli
e sottocapi).

Art. 79.
Le federazioni dei Consorzi, costituite a termine dell'art. 44 del

teèto unico, quando intendano nominare 11 proprio commissario
teonico regionale, debbono, grevio parere favorevole del hiinistero
ýerTagneoltura, bandire un concorso fra le persone che, avendo
utio dei t.itoli prescritti per l'uffloio di delegato tecnico antifillosse-
tido, abbiano speciale competenza tecnica derivante dall'aver di-
retto i lavori di ricostituzione di una importante zona viticola. Il
risultato del concorso ð comunicato al ministro per l'agricoltura,
che procede alla nomina del vincitore con decreto 3finisteriale.
Le indennità e gli emolumenti del commissario regionale sono a

'

carioo della federazione.
Art. 80. '

I oriteri ed i metodi per l'impianto dei vigneti a piante madri e
delle vigne sperimentali sono prescritti ed approtati dal R. com-
missario.
Il R. commissario, inoltre, deve indicare al Minístero le plaghe

vitfoole che reputa piû adatte per la istituzione di vivat e di vi-
anètÏ sperimentali.

Art. 81.

11 R. edmmissario per mezzo dei delegati tecnici e del personale
alla alpendenza dei Consorzi ha facolta di fare eseguire sulle piante
e sugli oggetti ohe possono (sere veicolo della allossera, le disin-
teiloni che crede utili.

CAro VI.

Delle centribužioni, dei ruoli e degli esattori.
Art. 82.

Li contribuzione annua determinata dalla Commissione consor-

ziale, come all'art. 60 del presente regolamento, decorre dal giorno
della costituzione del Consorzio, ed è pagata in rate bimestrali. Le
saadenze 'delle rate devono coincidere con quelle della imposta fon-
diaria.

Art. 83.

ILyroprietário consorziato che inkaprenda la riodstitàzione dei
8801 Vigneff 000 Viti americane, ó esonerato per tre anni dal con-
úlbuto consorziale sulla superfleie novellamente coltivata.
Il proprietario o chi per lui, non appartenente al Consorzio, che

tiovesso impiantare nuove vigne in terreni prima utilizzati in altro
xËodo, è inscritto tra i consorziati ed è tenuto a corrispondere il
eentributo consorziale a partire dal terzo anno dalla piantagione.

Art. 84.

I proprietari di quote minime, esonerati dalla contribuzione, par-
esipano ai be neûcî che godono gli altri proprietari consorziati.

Art. 85.
Di tutte le contribuzioni consorziali annue à formato un ruolo,

con indioazione delle rate e delle scadenze nell'anno solare.
Quando 11 Consorzio comprende vari Comuni, i ruoli sono compi·•

lati separatamente per ogni Comune.
I ruoli, sottoscritti dal présidente della Commissione ooksorziale

o da chi ne fa le veci, vengono trasmessi al prefetto, cui spetta di
renderli esecutivi.
I ruoli sono pubbheati in seguito ug singoli Comuni, nei Inodi e

nei termini stabiliti per i ruoli dëlle imposte direne, e soíio conse-
gnafi egli esattori entro i primi quindici giorni del mese di gen-
asio di ciascun anno.
Entrojun mese dalla pubblicazione ogni interessato puð ricorrere

alla Commissione consorziale per far rettificare gli errori di fatto
che fossero incorsi nella formazione d.el ruolo.
Il ricorso non sospende la riscossione delle contribuzioni, ma då

diritto al rimborso di quanto sia stato indebitamente pagato. Contro
la decisione della Commissione consorziale è ammesso, nel termine
di trenta giorni ,dalla notinoazione, il reclamo al prefetto, il quale
provvede in via dennitiva.

.

Art. 86.
Per la primagvolta i ruoli debbono essere pubblicati almeno na

mese innanzi la prima scadenza fissata in conformitå dell'art'82; e
per la durata di otto giorni, trasoorsi I quali vengono consegnati
aglí esattori, che almeno dieci giorni avanti 16 sendenza della prima
rata, debbonb trasmettere a ciascun, contribuente la cartella di oui
all'art. 25 del testo unico 29 gíngno 1902, n. 281.
Se le Commissioni consorziali non trasmettodo, entro i termini

suindicati, agli esattori i ruoli, il prefetto ne ordina l'invio di ut-
ticio.

Art. 87.
La Commissione consorziale nel trasmettere i ruoli di nuova for-

mazione al prefetto, li accompagna per la prima volta con una

copia dell'elenco di cui all'art.20 del testo unico. Successivamente,
la Commissione comunica al prefetto le variazioni introdotte nello
elenco medesimo e copia degli atti dai'quali risultino le eventuali
mod1ûoazioni di contrib'uto approvati in conformitå della leggp.

Art. 88.
/1$ esazione dei contributi consorziali è fatta dagli esattori co-
munali con le forme e con i privilegi fisoali stabiliti dalla legge
per, la.riscossione delle imposte.
Gli esattori debbono versare alla cassa del Consorzio, entro do-

dici giorni dalle rispéttive scadenze, l'importo di oiascuna rata di
contríbuto spettante al Consorzio· in caso di ritardo incorrono n'ella
multa di•centesimi quattro per ogni lira di oontributo non versatö.
Le tangenti di contribyto cedute al tesoro dello Stato per l'am-

mortamento dei mutui di favore, dagli esattori che hanno acoettato
le delegazioni, devono essere versate alle Bézioni di R. 'tesoteria
provinciale.

CAPo VII.
Patrimonio dei Consorsi.

Art. 89.
Nel caso di mutamento nella cirooscrizione di unà o pid Consorzi,

a termini dell'art. 28 del testo unico, il patrimonio consorziale, con-
preço il fondo di cassa, à ripartito fra 1 val) Consorzi interessati,
in ragione del rispettivo contributo totale pagato durante la vita
del Consorzio.
La ripartizione deve essere fatta'dal prefetto, in accordo col Regio

commissario e la sua decisione non è soggetta ad alcun ricorso o

gravame.
Art. 90.

Nel caso di cessazione o di scioglimento di un Conporzio, a ter-
mini dell'art. 46 del testo unico, il riparto det residui della gestione
comprendò la liquidazione di tutte le attività consorziali.
Il Ministero per l'agricoltura, prima di provocare il' deoieto di

scioglimento di un Consorzio, sottopone la deliberazione dell'asseux-
blea dei proprietari alla Commissione consultiva per la difesacontre
le malattie delle piante, per il suo avviso.
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CAPo VIII.
Del servizio di cassa e delle cauzioni.

Art. 91.
11 servizio di oassa dei Consorzi & di regola affidato all'esattore

del Comune capoluogo del Consorzio. Può essere anche affidato,
quando se ne ravvisi l'opportm11th e questa sia riconosciuta dal

MhtistéÊo, ad uno.speciale iacaricato, ovvero ad un Istituto di crea
dito di notoria solidità che abbla sede nel Comune medesimo. Al

eassiere può essere assegnato un compenso a carico del Consorzio.
14 norme per il servizio di omgsa e la misura dell'eventuale com-

penso al cassiere sono stabilite dalla Commissiòge consorziale, di
accordo col Itegio commissario e sono subordinate all'approvazione
del Ministero.

.

e
Art. 92f a

La Commissione consorziale deve fornire al cassiere:

a) una copia del bilanolo di previsione debitamente appro-
vato e le variazioni che siano introdotte nel medesimo mediante

storni deliberati;
b) l'elenco nominativo dei componenti l'Amministrazione cán-

sorziale p le notizie delle nomine e sostituzioni che possano veri-

ficarsi neWAmministrazione stessä.
Art. 93

B presidente del Consorzio deve procedere almeno quattro volte
I anno, in confronto del cassiero e con l'assistenza del segretario
contabile, alla veriûcazione det fondi esistenti in cassa e delló stato

deHe risoossioni, redigendone verbale in due esemplari, uno dei

quali sarà consegnato al cassiere e l'altro conservato negli atti del
Consorzio.
Si può prescindere da tali veriûcazioni, quando il servizio di cassa

sia afadato ad un Istituto di eredito, ma in tale caso saranno nella

convenzione rel VA stabilite le norme.per esereitare il riscontro
sui versamenti, per rioonoscere a brevi intervalli la situazione del

conto corrente e 902 assicurare il regolare pagamento dei mandati.
Le somme giaoenti in cassa in eccedenza alle lire cinquecento

devono essere depositate in conto c.orrente fruttifero alla cassa po-
stale di risparmio, a nome del Consorzio, con le norme dell'art. 32
del testo unico.
I versamenti sul conto corrente, istituito ai termini dell'art. 32

del testo unico ed i successivi prefevamenti devono essere autoriz-

sati dal presidente del Consorzio.
°

Ad ogni sambiamento dellar Commissione consorziale, del presi-
dente di essa, o del eassiere, si deve procedere alla verificazione

della caska e alla compilazione del relativo verbale.
Art. 94.

Gli esattori incaricati g risonotere i contributi e le altre entrate'

consorziali, devono prestare una cauzione particolare hella misura

e nel modi prescritti dalla legge sulle riscossioni delle imposte di-

rette, testo unico 29 giugno 1902, n.° 281, e del relativo regola-
mento 18 luglio 1902, n. 296, nè possono essere dispensati di tale
obbligo. y

Anche per il servizio di cassa è dovuta dal eassiere nella stessa

forma una cauzione nella misura che sarå determinata dalla Com-

miBSIORO 900Borziale ed approvata dal R. commissario. Con l'appro-
vazione del Ministero, si potra esonerare dall'obbligo della cauzione
l'Istituto di credito che abbia assunto il servizio.di cassa.
Lo svincolo della cauzione prestata dagH esattori comunali e dal

eassiere à autorizzato dalla commissione consorziale, con apposita
deliberazione approvata dalla Commissione proviriciale, dopo aver

accertato che essi hanno adempiuto ad ogni loro obbligo.
Se 11 Consorzio ha contratto mutui di favore a norma dell'art. 40

del testo unico, per lo invincolo della cauzione prestata dai singoli
esattori comunali ocoorre anche la dichiarazione °dell'intendente di
Ananza che nulla osta nell'interesso del tesoro.

CAPo IX.
Dell'anno finanziario, del bilancio preventivo

e dei rendiconti.
Art. 95.

L'esercizio ananziario dell'Amministrazione consorsiale corrisponde
all'anno solare.

Art. 96.
11 bilancio preventivo, preparato dalla Columissidae consorziale

ed approvato dall'assemblea entro 11 mese di ottobre, insieme al
programma dell'attività a svolgere nel successivo esercizio ed agli,
allegati necessari, deve essere trasmesso in tre copie al R.commis-
sario per la revisione. Questi le invia, con le osservazioni che stimi

di fare, alla Commissione provinciale per l'approvazione.
La Commission'e provinciale, tenendo presenti le osservazioni del

R. commissario, eshmina il bilancio e so nulla trova da osservare,

lo approva. Dopo di che restituisce una copia alla Commissione

consorziale, un'altra al R. commissario e ritieno la terza nel suo
archivio.

Art. 97.

Se entro un mesegiall'invio da parte del R. commissario, la Com-
missione provinciale non abbia deliberato in merito all approvazione
del bilancio, esso deve ritenersi approvato.
Nei casi ín cui la Commissione p ovinciale rifiuti l'approvazione

per motivi regolarmente comunican alla Commissione consorziales
i componenti di queste rispondono personalmente delle spese opli-
nate e non approvate.

Art. 98.

Le talee e le barbatelle devono essere ceduto ai consorziati ad un

prezzo non superiore al costo di produzione.
Nella determinazione di questo la Commissione consorziale deve

dedurre dal totale delle spese effettivaniente occo1•se per produrie,
le somme ricevute a titolo di sussidio per tale,scopo dal Ministero

o da altri enti.pubblici.
La distribuzione delle talee e delle barbatelle disponibili viene

fatta dal Consorzio in proporzione delle vigne distrutte od invase,
quandofil numero di esse risulti inferiore alla richiesta dei cod-

sorziati.
Art. 99,

Quando il servizio lo richiede, possono emettersi mandati di an-

ticipazione a favore del delegato preposto alla direzione tecnica del
Consorzio. Questi deve presentare alla Commissione consorziale, a
termine di ogni mese e fino all'esaurimento dei fondi an‡1eipati o
al compimente dài lavori,o delle opere o provviste per cui le an-
ticipazioni ftÎtono concesse, il relativo rendiconto debitamente do-

oumentato.
Non si farà una nuova anticipazione se 11 delegato toenico non

abbia reso conto di almeno due terzi della precedente.
Le somme residuali sulle antielpazioni fatte debbono essere dal

delegato versate alla cassa del Consorzio subito che siano oessati

gli scopi delle anticipazioni, Al termine dell'esercizio finanziario

qualunque residuo di anticipazione dev'essere versato.
Spetta alla Commisalone-bonsorziale 41 stabilire, di accordo col

R. commissario, l'importo massimo pel quale possono essere rila-

sciati i mandati di anticipazione.
11 delegato che ha avuto antioipazioni è responsabile personal-

mente delle. somme anticipategli, Anahè non ne abbia ottenuto re-
golare tÌiscarico.

Art. 100.
Le spese a carico del bonsorzio sono ordinate dal presidente o da

chi ne fa le veci, ed i mandati di pagamento devono essere firmati

da lui e dal segretario coatsbile.
11 cassiere estingue i mandati nei limiti del fondo stanziato in

bilancio, Egli è responsabile dei pagamenti eseguiti sotto forme di-
verse da quelle autorizzate) dalla legge e dal presente regola-
mento,

eno X.

Dei rendiconti.
Art. 101.

11 conto finanziario del cassiere deve compilarsi seguendo l'ordine
del preventivo e deve comprendere i seguenti dati:

a) il fondo di cassa esistente alla chiusura dell'esercizio pre-
cedente come dal relativo rendiconto approvato;
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6) le somme riscosse e quelle da risonotere, le somme
e tes11e da pagare, in conto dëlla competensa dell'anno;

c) le somme riscosse e quelle pagate sui raaidui degli anni
precedenti;

d) il conto totale dei residui che si traspotterio, all'esercizio
successivo;

, e) le differeazé in più o in meno fra le sotatae previste in
bilancio e quelfe aonertate con la gestione.
- Il conto devo 6esere firmato dal eassiere e avere a e6rredo il bi-
lancio preyentivo, gli ordini di inéasso e i mandati di pagamento
emessi nell'anno, col relativi documenlii, nonohó tutte le altre giu-
stificazioni che fossero ribhieste. '

•

Art. 102.
Entro il niese di febbraio di ciascun anno il eassiere deve pre-

Bent alla Coinmissione consorzialg 11 douto della sua gestione per
l'eser o scaduto.
Ove egli non adempia a tale obbligo, ovvero si rinati di eorreg-

gerlo, nel caso sia ricónosoluto irregolare, la Commissione provin-
etale, in seguito a denuncia della Commissione consorziale, o anehe
di propria inistativa, ne ordlaa la compilazione a spese di lui.
Anche gli esattori comunali devono rendere a fine di anno, alla

Commiskione eensorziale, il conto riassuntivo delle contribuzioni
Ipro date in cárico.

• Art. 103.
La Commissione consorziale rivede il conto del cassiere e vi uni-

see i oonti sothmari resi dagli esatfori comunali, 11 conto generale
det. patrimonto consorziale, le dimostrazioni concorrenti per met-
tere in evidenza i risultati contabili ed economiei di ogni azienda
e di ogni iniziativa in cui si § 6Yiluppata Pattività del Consorzio,
ed una propria relazione sui risultati tecnici e finanziari delle ge-
stloni.
Il conto consuntivo coal compilato 6 sottoposto alPappyovazione

dell'assemlfles iléi proprietari consorziati entro il mese di marzo
irisieme al rapporto dei revisprL
I revisori sono in numero di tre. Due vengono seelti ,dalPassem-

blea fra i sooi ne1Padunansa del mese di ottobre; 11 terzo revisore
à di diritto il delegato tecnico del Connorzio. I(on posanno essere
nominatt revisori f oopgiunti o afBni fino al quarto grado col cas-
siere o con i membri della Commissione consorziale.

Art. 104.
Entro il termine di quindici giorni dall'approvazione dell'assem-

blea, il oonto consuntivo deve essere trasmesso con tutti i docu-
menti relativi al It. commissario, il quale, con le ' osservazioni, lo
trasmette alla Commtàstöne prò'riñeiale 'per la omologazione.

Art. 105.
Per quanto non sia contemplato dal presente regolantento in ma-

teria di amiginistrazione e di conti, 11 Ministero per l'agricoltura
provvederà con norme sp¢siali da rendersi obbligatorie con suo

decreto,
CAPo XI.

Delle federazioni dei Consorzi.
Art. 106.

La costituzione di una fedhazione a termini dell'art. 44 dettesto.
unico, dev'essere autorizzata in assemblee dei singoli Consorzi che
intendono federarsi, secondo le norme delParticolo 53 del presente
regolamento.
Le assemblee stabiliscono pure la durata della federazione che

non potrå essere inferiore a dieci anni.
Le deliberazioni di cui sopra debbono ottenere il voto favorevole

.delle Commissioni provinciali interessate.
Art. 107.

Il Comitato regionale di cui all'art 45 del testo unico, nomina il
presidente nel suo sego.
Ove la federazione non creda di pro#vedero alla nomina di,un

proprio commissario tecnico regionale per la direzione dei lavori di
difesa della.viticoltura, il Ministero può incaricare delle dette fun-
zioni, un delegato tecnico od altra persona idonea a tale ufucio.

Quando la tederazione sia oostitutta tra i consorzi di due 'o tre
.
Provincio,. le rispettive Deputazioní provinplali provvedono alla vc-
tatione per la nomina del rappresentante comune ngL Comitgto.
Il risultato delli votazione, con lettera racoomandita,é traamteso

al ft. commissario, il quale fa lo spoglio dei vott e proolama ef6tto
ohi ne ha riportato il maggior numero.
A parità di voti è eletto il più anziano. Della nomina ViëÑ Asta

comunicazione a tutti i Consorzi e allekDeputazioni intei osafé.
Per la nomina del rappresentante dei Consorzi, valgono 16 nórme

stabilite nell'art. 66 del presente regolamento.
Quatora 11Ammissagro teenloo gellifederazione atm sia nomi

nato, e in ogni caso alratto della pritna costituzione del goa¼tato
di una federazione e fino allp nomina del sommissario tecnico, il
terzo componente del Comitato à non¡inato dal It. commissario, By
parere conforme del ministro per l'agricoltura.

Art. 108.
La federazione può assumere, qgado tutti o part6 ÀOi CORSOrki

lo richiedano, alcune delle attribuzioni ad essi conferi dall'ak .14
,del testo unico. In questo caso, i Consorzi interessati debbono, a
richiesta della federaziohe, antielpare o rimbóriare ad essa la speia
da sostenere o sostenuta per loro conto.
Le spese gerierali per il fanz omsmento della féderazion6 Vengono

ripartite fra i Consorzi federati in ragione della superficie vitata di
olaseun Consorzio.

Art. 109.
Le entrate del bilancio della federazione sono costituite ;

1 dalle somme che i Consorzi sono tenuti a versare a termini
èell'artieolo precedente;

2 dagli eventuali sussidi dello Stato, degli enti e dei privati, e
da ogni altro provento.
L'uscita è costituita:

a) dalle spese generali per il funziònamento della fedenizione;
b) dalle spese particolari che la fe'derazione sostiene dell'intel

reese dei singoli Consorzi.
Il comitato della federazione, al priticipio di ogni anno, stabilisee

il programma dei lavori, col proyentivo della spesa occorrente e

della rip rtizione di essa tra i Consorzi interessati. Alla Ane dello
esercitio, il Comitato stesso rende conto d'elle spese inoÀtrate nella
gestione, provvedendo alla loro ripartizione detinitiva ro i Consarzi.
Il conto deve essere sottoposto alla approvazione el R. com-

missario.
Art. 110.

La federazione si soiòglio di diritto con la soadenza del termine
etabihto coll'atto di costittyione.
Pub sciogliersi prima, quando esse non corrisponda più at Rhi per

i quali venne istituita e lo scioglimento sia deliberato d due terzi
dei Consorzi federati, i goali si adaneranno siparatament ed emet-
teranno le loro deliberaztoni con le norme dell'art. Eg del presente
regolamento.
La federazione comunica la deliberaziohe di scioglimento al Regio

commissario.

La deliberazione di scioglimento della federazione disporrgper la
ripartizione delle attività federali fra i Consorgi interesenti in ra-
gione del complesso dei contributi da ciascuno pagati durante il ge-
riodo di vita della fedetazione. Tale deliberazione, agli ég¶t†i del
reparto delle attività patrimoniali sara emessa anche nel gaao di
scioglimento di diritto della federazione per scadenza del teçaime.

Art. 111,

Lg durata della federazione potrà essere prorogata rispetto ai
Consorzi ohe vorranno aderirvi per 11 tempo che si crederà coare-
niente, quando ciò venga deliberato nei modi indicati dalfart. IM
del presente regolamento.

Art. 112.
11 Comitato della federazione ha sede nel. Comune gato 4

deliberazione di costituzione.
Esso si riunisee nei locali della Commissioge consor iale e si av-
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i dell'opera dei funzionari amministrativi e contabili adibiti al
orzio esistente nel Comune.
a eventuale maggiore spesa é a earico della federazione.
i eomponenti il Coinitato regionale la federazione rimborsa le
le.di viaggio e può corrispondere una diaria non superiore a
dieci per ogni giorno di riunione del Comitato.

Art. 113.
a federazione puo aindare il servizio di oassa ad uno dei cas-
l dei Consorzi federati, ovvero nominare un oassiere speciale.
1orme per la concessione di tale servizio e il compenso per esso,
a regolati da convenzione da approvarsi dal It. commissario. •

er il servizio di cassa della federazione deve il cassiere pre-
e idonea cauzione.

Art, 114.
no applicabili alla federazione le dispqsizioni dell'art. 45 del
o unico.

CAro XII.
Concessione e amiortamento dei mutui.

.

Art. 115.
er ottenere la concessione dei mutui di favore autorizzati dal.
t. 40 del testo unico, la Commissione consorziale deve presen-
9 domanda al Ministero per Pagricoltura, corredata dal piano di
esima det lavori che il Consorzio intende eseguire per Pimpianto
allevamento delle vigne a.pian‡e madri, destinate a produrre
lo americano nella quantità necessaria alla ricostituzione del-
bero vigneto compreso nella sua circoscrizione, e dal piano par-
lareggiato del lavori di immediata esecuzione, qualora l'im-
ato _debba effettuarsi in divorsi periodi.
a domanda di out sopra, confortata dal parere favorevole della
aûrissione provinciale, deve contenere le seguenti indicazioni:
1* comune e contrada dove dovrà iniplantarsi il vigneto la
nte madri e superfleie da adibirsi;
2 natura ed altezza dello strato coltivato e natura dal sotto-
ilo;
3° sistema da seguire per effettuare lo seasso e profondità di
sto;
4 sistema che verth'seguito per l'impianto e peril'alldvamento
lo viti;
5° opere accessorie necessarie.

Art. 116.
lualora 11 mutuo sia richiesto dalla federazione, alla domanda
bonp alligarsi, per ciascun Consorzio, i documentigriehiesti dal-
eticolo precedente.

Art. 117.
I delegato tecnico proposto alla direzione 'del Consorzio che ri-
ode 11 mutuo, con sua relazione illustra il piano di massima e

dio particolareggiato di che all'art. 115.
ter il piano particolaroggiato dei lavori d'immediata esequzione,
delegato tecnico deve specificare:

a) l'importo del fitto del terreno durante i primi tre anni;
b) le spese per effettuare lo scasso e la sistemazione del

reno e quelle necessarie per la piantagione;
c) le spese culturali relative ai primi tre [anni, compreso

311o dell'impianto;
d) le spese per l'acquisto di sostegni e per opere accessorie

ettamente necessarie alla razionale coltivazione del vigneto.
Art. 118.

2, domanda, debitamente istruita dal Ministero, & sottoposta
'esame della Commissione consultiva per la difesa contro le ma-
tie delle piante, la quale emette il ado parere circa l'ammon-
e della somma che pub. essere mutuata al Consorzio o alla fede-
sione per conto dei Consorzi federati. -

Art. 119. . ,

a ooneessione dei mutui è autorizzata con decreto del Ministero
r Pagricoltura secondo l'ordine delle domande sooolte e nel limiti
la somma tasata dall'art. 40 del testo unioo.

4

Per Incassare la somma mutuata il Consorzio presenta copia au-
tentica della deliber'azione con la quale l'assemblea dei consorziati
accetta il mutuo della somma ed alle condizioni stabilite dal Mini-
stero, consolida la contribuzione nel limite stabilito dall'Art. 28 del
testo unico ed autorizza il rilascio delle delegazioni dell'esattore
consorziale a favore del tesoro.
Se durante il periodo di:iammortamento 11 prodotto della contri-

bozione consorziale, portata al massimo consentito dalla legge, non
raggiungesse l'importo della somma consolidata dovuta al tesoro, la
differenza sarà ripartita a carico degli attuali proprietari dei ter-
reni che erano coltivati a vigneto áll'epoca. in e i si contrasse il
mutuo.

Art. 120.
Nel contratto di mutuo i Consorzi e le fbderazioni devono obbli-

garsi ad eseguire la p.iantagione entro il termine di-due anni dalla
data della stipulazione.
Il Mipistero, con suo deoreto, può revocare la concessione di mu-

tuo o ridurlo all'importo delle spese oooorse, nel caso che, nel pe-
riodo suddetto, la plantagione non tosse stata eseguita, ovvero lo
fosse stata solo parzialmente.

Art. 121.
La~somministrazione del mutuo può essere fatta anche per rate,

in base allo stato dimostrativo dei lavori e delle spese eseguite,
verifiesto e vidimato da un funzionari# tecnico appositamente in-
caricato dal Ministero.

11 pagamento è eseguito mediante mandati diretti emessi dal Mi-
afstero con quietanza del cassiere del Consorzio, vidimati dal pre-
sidente della Commissione consorziale e sempre entro i limiti della
spesa effettivamente sostenuta.

Art. 122.
Al termine dei lavori e delle piantagioni, il Ministero per Pagri-

coltura accerta, con suo decreto, l'importo effettivo delle sommini-
strazioni del mutuo concesso e ilsaa l'ammontare definitivo dell'an-
nualità, che lo stesso Ministero deve egrrispondere alla Cassa dei
depositi e prestiti, per l'ammortamento della s$mma corrisposta
e dei relativi interessi. Determina anche l'importo della quota di
annualità che, a sensi dell'art. 41 del testo unico, il Consorzio deve
versare al tesoro dello Stato a titolo di parziale rimborso.

Art. .123.
11 versamento al tesoro, da parte della Cassa depositi e prestiti

delle somme corrispondenti ai mutui o alle rate dei mutui da som-
ministrarsi a favore dei Consorzi sará effettuato su richiesta del Mi-
nistero per Pagricoltura.
L'interesse sulle somme somministrate dalla Cassa dei depositi e

prestiti non può superare il saggio stabilito annualmente dal Mini-
stero del tesoro per i prestiti ordinari fatti dal.Is Cassa stessa e, in
ogni caso, non deve eccedere la misura del quattro per conto 11p-
sato dall'art. 40 del testo unico. L'interesse decorre dalla data del
mandato emesso dalla Cassa depositi e prestiti per 11 versamento
al tesoro della somma richiesta.

Art. 124. 6

Nel bilancio di entrata dello Stato é istituito un apposito capi-
tolo ,« per mutut di favore ai Consorzi antiilliosserici, a termine
tiell'art. 40 del testo unico ».

Al detto capitolo devono essere imputate le somú1e dalla Cassa
depositi e prestiti sornministrate per gli scopi previsti dalla legge
daddetta.
Un corrispondente capitolo deve pure essere istituito nel bilancio

della spesa del Ministero per l'agricoltura per tali mutui. (Art. 40
del testo 'unico).

Art. 125.
L'importo complessivo dei mutui da concedersi per gli scopi pre-

visti dal testo unico non può eccedere i sedici milioni di lire assati
dall'art. 40. .

Nel bilancio della speso del Ministero per l'agricoltura, 4 stan-
ziata annualmente nell'apposito capitolo una sonama non superiore
a tre milioni di lire, cominciando dall'eseroizio 1913-914.
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Se la somma annualmente stanziata noa à raggiunta dai mutui,
la parie siduiva in anmànto,dágli stanziamenti inocessivi senza
pero superare 11 limite complessivo Assato dalle legge.

Art. '126.
Per l'ammortamento delle antielpazioni fatte dally Cassa dei de-

positie prestiti 6 istituifo nel jilanolo della spesa del Ministero

per l'agricoltuga un capitolo per le annualità dovute alla Cassa de-
positi o prestiti in estinzione dei mutui concessi ai consorzi anti-
Bllosserioi in conforinità delPart. 43 del testo imico.

Art. 127.
)11 período di ventioinque anni stabilito dall'art. 40 del testo unico
per l'ammortamento dei mutui decorrerà dal giorno in cui la Caesa
dei depositi e prestiti ha expesso 11 mandato di versamento al te-
soro dell'intero importo del matuo, o della prima rata di esso, nel
caso in cui il mutuo venga somministrato in più rate.

Art. 128.
Le annuahta posticipate dovute alla Cassa depositi e prestiti per

l'ammortamopto dell'importo integrale dei mutui concessi, anche
quando non fossero stati per intero somministrati, devono eshere
versati alla Cassa medesima dal Ministero per l'agricoltura entro
11 31 luglio di ognLAnno.
La prima annualità•sarà veràata entro il mese di luglio successivo

alla somministrazione del matuo o della prima rata del mutuo,
net oaso in oyt questo venga corrisposto a rate.
L'importo delle rate annuali di ammortämento diminuito dello

soonto relativo al periodo di lAmpo in oni per ,effetto del primb
comma del presente arti lo vidne anticipato il versamento delle
singole annualità in confronto alla scadãnza gormale che esse avreb-
bero partendo d. lla data Êella somministrazione del matuo o della
prima rata di mutuo.

,

Sulle somme rinlaste da somministrare e sui pgamenti fatti in
conto de mutui dopo iniziato; il periodo at ammortamento, la
Cassa depositi, e prestitt liquida ogni ann$, a favore del Ministero
pop l'agricoltura e al tasso -di concessione del prestito, l'interesse
in più calcolato nelle annualità acadute e risoosse.
I tre quarti döll'interesse così ealcolato áno restituiti al Mini-

stero per l'agricoltura, o versati al tesoro, con imputazionò al ca-
pitolo e Entrate diverse y. I 'altro quarto da restituirsi è dalla Cassa

deÌ depositi e prestiti Ñgato per conto el MinÌstero per l'agri-
coltura, direttamente ai Consorzi, nei modi indica¶ nell'art. 122.
Se il prestito non dovesse essere somministrato ,nella intera

somma autorizzata e la annualità deûnÎtiva Assata col deoreto Mia
nisteriale di cui all'art. 121 del presente regolamento, risultasse
perció inferíore alPimporto di quella già, versata dal Ministero per
l'agricoltura, la Cyssa dei depositi e prestiti provvede alla rinno-
vazione del piano di ammortamento e alla restituzionè delle mag-
giori somme riscosee een-le norœe del proiente articolo.
La quota di rimborso spettante alxMinistero per l'agricoltara a

versata dal-tesoro in conto reintegrazione.
Art. 129. '

la annualità di ammort£mento di oui alParticolo precedente sono
a carico, þer un quarto, dei Consbrzi mutaatiri.
Se formano parte del Cdnsorzio più comuni, debbono essere rila-

solate delegazioni sepärate e per la quota di annualitalincombente
at consorsiati del rispettivo Comune.
Nel bilancio di entrata dello Stato è inscritto nella parte straor-

dinaria, fra i rimborsi dovuti al tesoro, un appqsito capitolo per lo
quote di annualità eorrisposte dai Consprzi, justa l'art. 40 del testo
unico.

Art. 130.
Autorizzato 11 mutuo, i Consorzi rimettono al Ministero per l'agri-

coltura le delegazioni in numero di venticinque per ogni esattore,
rilasciáte dal presidente del Consorzio.
Se il mutuo fu richiesto da una federazione, il presidente di ogni

Consorzio interessato rilascia le delegazioni per la quota di annua-
lità a carico del Consorzio medesimo.

Le delegazioni ,emesse per l'importo del quarto delPannualità

dovata alla Cassa dei depositi e prestiti devono indicare la scadeng
e l'importo singolo e complessivo delle rate da versare alle aëzigni
di It. tesoreria provinciale ed essere accettate limitatamente al

periodo della sua gestione, dall'esattore che riscuote i contributi

del Consotzio.

L'importo di ciascuna delegaztene è versato in sei rate bimestrali
uguali entro dodici giorni dalla seadenia di ciascuna ata di con-
tributo consorziale, cominciando dalla scadenza ,ohe segue imme-
diatamente al paganiento del mutno o della prima rata di esso.
Le rate sono dovute nella loro integrità indipendentemente al-

l'epoca in cui ha luogo la somadniëtrazione del mutuo.
Nel caso di riduzidne dell'ann ualità di ammortamento ai sensi

dell'art. 128-ultimo comma del presgnte regolamento, viene rÌàotto
anche.I'importo delle delegazioi i corrispondenti.

Ar . 13L.

Avvenuto 11 pagamento del mutuo, o della þrjin« rata, 11 Mini-

stero per l'agricoltura rimette le delegazioni ritirate dai Consorzi
alla Direzione generale del tesoro, che vigila pulla risedaalone delle
quote medesime le quali sono date in cárico all'inteitdente di
finanza.
La Direzione generale del tesoro trasmette le delegazioni 411e In-

tendenze di finanza delle Provinaie in cui hanno sede i Consorz
debitori perch he autorizzino il deposito provvisorio presso le ri-
spettive seziolii di R. tesoreria.
Qualora l'importo delle delpga si.oai venga ridotto a normas del-

Part. l28 del presente regolamento, la Direzione generale del te-

soro, in base alle comunicazioni ricevute dal Ministero per l'agri-
coltura, richiama dalle Intenden e di Ananza le delegazioni non an-

estinte e provvede alle oee ihrenti variazioni, mediante app'or-
tuna annotazione di riduzione.
Le delegazioni cosi ridotte sono poi rinviate alle Intendenze per

la loro ricostituzione in deþasito proYvisorío.
Ar t. 132.

I pasorzi antiûllosserici ham o l'obbligo di iscriYefe ogni anno
per tutta la durata dell'ammortamento, nei loro bilañci, le quote
di annualità dovute all'erario, e le Commissioni provinciali antiâÌ -
losseriche, primi di concedere ai bilanci la prescritta approvazione,
verinoano l'esistenza di tale stahziamento.
Le prefetture, prima di rendere esecutivi i ruoli dei contrîbuti

consorziali, debbono a loro volta accertarsi che nelle somme da ri-

partire sui ruoli medesimi sia et mpresa quella devoluta aÏI'erario
per l'estinzione dei mutui di favore, 'e promuovere in caso con-
trario gli opportug provvedimenti.

* Art. 183.
Gli esattori conéorziali allorché effettuano alle sezioni di 11. teso.

reria provinciale i versamenti, ritirano corrispolidente qùietanza
con espresso riferimento alla rispttiva delegazione,
Alla Ane di ogni anno le delegazioni estinte dqvono,tdalla Inten-

denza di ûnanza, essere" restituite al ,Consorsio interesgato, dopo
avere indicato su di esse, con annotazione ûrmata dal capo tagio-
niere e vidimata dall'intendente, le quietanze di tesoreria emesse

a saldo dell'importare delle delegazioni medesime.
Art. 134. •

Contro gli esattori consorziali rimasti in mora al pagamento di
rate di delegazioni, i ricevitori provinciali delle imposte dirette, a
riabiesta della .Direzione generale del tesoro o della Intendenza di

ûnanza, promuovono 4'espropriazione delle eenzioni per il rionpero
delle somme dovute e degli acceisorî.
È però in faeo.ltà der Ministero del tesoro di procederejer it ri-

expero dei crediti in mora anche contro i Consorzi mutuatari.
Art. 135.

Non può essere autorizzato lo seioglimento del Consorzio Snoha
non sia stato integralmente estinto il mutuo di favore contratto lii
base all'art. 40 del testo unico.
Qualora non fosse ancora. decerso 11 periodo di ammortamento

del mutuo, per addivenire allo scioglimento, il Consorzio deve Ti-
scattare il residuo suo debito ve so 11 tesoro per annualità non ank
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Tora soadute, versando in una sola volta il valore delle annualita
Messe, scontate al medesimo saggio di interesse al quale il mutuo
fu consentito.

Art. 136.
Con le norme di cui all'artieolo precedente i Consorzi;possono

provvedere in ogni tempo alla anticipata estinzione di tutto o di

parte del loro residuo debito verso lo Stato.
I pagamenti anticipati debbono ,però rappresentare, l'importo di

annualità intere debitamente scontate.
Art. 137.

Quando si dovesse mutare la eircoscrizione dei onsorzi o proce-
dere alla riunione o suddivisione -li taluni di essi, a termini del-
l'Art. 22 del testo unico, occorre p•ima provvedere al riscatto del
residuo debito dei Consorzi stessi verso il tesoro, con le norme del-
Part. 136.
11 Ministero per l'agricoltura, col consenso del tesoro, può tutta-

Via.autorizzare la riunione o la su Idivisione di Consorži debitori
dello Stato, per mutui contratti, allorché i nu vi Consorzi risultanti
dalla riunione o dalla suddivisione assumano in proprio integral-
mente o proporzionalmente 11 debito dei Consorzi preesistenti, de-
liberino 11 consolidamento del cont:ibuto consorziale, e si obblighino
i rilasciare le corrispondenti dele;azioni senza modificar l'origi-
aale periodo di ammortamento.

CAPo XIII.

Disposizioni varie.
Art. 138.

Le Commissioni consorziali e provinciali già esistenti saranno rin-
novate secondo le norme del presente regolamento prima dell'inizio
dell'eseroizio finanziario che segue l'entrata in vigore di esso.

Art. 139.
Per il concorso dello Stato prev isto dall'art. I i, comma primo del

testo unico, occorre la dichiarazio le del R. commissario che iljoon-
sorzio fansiona regolarmente dal lato amministrativo ed esplida la
sus azione fri conformità delle disposizioni della legge.
Il R. óógnmissario propone la misura del contributo e sulla sua

proposta, sentito il parere della Commissione consultiva per le ma-
'attie delle piante, delibera l'Amministrazione.
11 Ministero nel concedere i contributi ai Consorzi, tiene speciale

conto dell'azione da essi spiegata col consiglio e con l'opera afunchè
a ricostituzione ed i nuovi impianti si facciano soltanto neiterreni
adatti alla coltura della vite. ·

Agli stessi priteri debbono úniformgrsi i Consorzi nel concedere
ai propri consorziati le facilitazion1 per la rioostituzione dei vi-
«neti.

Art. 140.
I Consorzi possono, mediante la cooperazione, procurarsi i fondi

con le contribuzioni volontarie ci viticoltori per provvedere al-
'acquisto di sostanze antierittor amiche, di concimi, di attrezzi,
cc., ecc., allo scopo di favorire l'ir cremento della Viticoltura locale.
Le entrate e le spese inerenti 4 tale servizio debbono formare
ggetto di una contabilitA separata e distinta da quella del bilancio
cons ziale. In nessun caso tali spese possono farsi coi fondi desti-
'tati gli altri scopi indicati nella legge.

rt. 141.
Per la esecuzione delle disposizioni contenute nella legge e nel

presente regolamento, relativame tte ai,Consorzi, il R. oommissario
,uò chiedere la cooperazione del sindaci e degli ufficiali della pub-
blica sicurezza.

Allegato A.
Divieti d'importazione.

.

Ai divieti d'importazione indicati dalPart. I del testo unico, sono
gatte eccezioni per le provenienze dai paesi che hanno a,derito o

che aderiranno alla Convenzione jnternazionale antifillosserica di
Berna del 3 novembre 1881.

#ueste eccezioni sono riassuqte'nella seguente tabella.

I

Vegetali edaltre materie, di cui è ammessa Pimportasione ed il transito.

Vegetali o altre materie Condizioni
alle quali é ammessa

che si vogliono importare l'importazione

Viti, parti di viti,
prodotti ed accessorî delle viti.
Vino .......... ...
Vinacciuoli . . . . . .

.
. . . .

Uva da tavola . . . . . . . . .

Circolano liberamente.

Deve essere contenuta in sea-

tole, oasse o panteri soli-
damente imballati e che
ciò non ostante siano fa-
cili a visitarsi. Se deve in-
viarsi in Svizzera, non può
superare i 10 kg. (Régle-
ment 29 janvier 1886).

Uva da vendemmia . . . . y . .
Deve essere pigiata ed in fusti

od in altri recipienti ben
ohiusi, della capacità di 5

' ettolitri almeno, senza

traccia di terra o di vite.

Vinacce termentate
. . . . . , .

Ëoglie, fiori e frutti.
Fiori recisi . . . . . . . . . .

Frutti di qualsiasi specie, tanto
freschi quanto seccht

Foglie di gelso . . . . . , . . .

Ortaggi.
Agli (Allium sativum) . . . . .

Asparagi (Asparagus officinalis) .
Barbabietole (Beta vulgaris; .

Brocooli (Brassica oleracea b*o-
trytis viridis) . . . . . .

Carciofi (Cynara Scolymus) . .

Cardoni (Cynara cardunculus)
Carote o radiche gialle (Daucus

Carota . .

Cavolfiori (Brassica oleracea bo-
trytis alba) . . . . .

. . .

Cavoli (Brassica oleracea var.) .

Cipolle (Allium*Coepa) . .
.

.

Funghi (Agaricus, Boletus, etc.) .

Insalata anche con radice(Lactuca,
Cich,orium, Endivia, Lepi-
dium, etc.) . . . . . .. . . .

Patate (3olanum tuberosum) . .

Porri,(Allium Porrum)
, , . . .

Radicchio (Cichorium Intybus) .

Rafanelli o radici.
-Rafant . . . . . (Raphanus
Ramolaeci o rava- sativus var )

nelli neri .

Rape (Brassica Rapa) . . . .

Sedani (Apium graveolens) . . .

Tartuff (genere Tuber, etc.) . . .

Devono .essere contenute in
oasse e botti ben chiuse.
Esolusi dalla importazione.

Nel ûore rooiso' s'intende com-
presa quella parte digam-

'

bo, anohe aan foglie, che
ordinariamente accompa-

) gna il ûore stesso.

Pub però farsi sino al 30gin-
gno dalle dogane di (1)

Non si possono pero importare
nelle zone di confine, se

provengano da zone pure
di connne dî Stato estero,
ove siano stati coltivati in
piantagioni intercalate con
viti fillosserate. E nei casi
dubbi sulla provenienza
delle singole spedizioni, le
autor.tà doganali sono au-

torizzate ad esigere per
mezzo di un certificato del
sindado del luogo di ori-
gine, la prova che.le spe-
dizioni stesse provengono
da luogo non infetto e non
sospetto per la vicinanza
a focolari d'infezione.
Anche in questi casi i

vegetali non possono en-
trare nel territorio dello
Stato clie per una delle vie
doganali; per essere sotto-
posti alle relative opera-
zioni di entrata.

ßementi.
Semi d'ogni genere . . . . . . .

Bulbi da flori . . . . . . . . . .

(1) Provincia di Belluno. - Falcade, Caprile, Selva, Montecroce
di Padova, San Vito di Cadore, Montecroce Pontet, Gosaldo:
Provincia di Como. - Como, Ponte Chiasso, Ronago, Maslianico,

Bizzarone, Saltrio, Gaggiolo, Clivio, Porlezza. Orio, Lanzo d'Intelyi,
Osteno, Maccagno, Pino, Brueimpiano, Cremenaga, Ponte Tresa,Ar-
mio Lozzo, Fornasette, Zezza, Damenza, San Mamette.
Provincia di Novara. - ,Arona, Piaggio di Valmara, Iselle, Ba-

eeno, Formazzo, Revalvegezzo.
Provincia di Udine. - Prepotto, Stupizza, Sant'Andrat, Timau,

Mediuzza, Treponti, Porto Nogaro, Precenico.
Provincia di Verona. - Verona, Peri, Belluno Veronesè, Avio.
Provincia di Vicenza. - Lastebasse, Ostenia del Termine, Po-

sina, Piano della Fugazza, San Pietro Val d'Astico, IPrimolano.
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ßegate: Allegato A.

Vegetali o altro majorie CONDIZIONI
alle quali ð ammessa

che si Vogliono importare Pimportazione

Piante ingenere.,

Planticelle (piocolf piantine con
radici provenienti da sergi) .

Arbusti
. . . . . . . . . .

Vegetali diYorsi ese le pian-
te di alto . , , , .

Profenienti da vivat, da -

dini o da serre, da-
mente imballati ma ni-
lia da permettere gli ao-
certamenti necessart, e ao-
conipagnati da una di-
dhiarazione dello speditore
e da un att,estato dell'au-
torita competente del pae-
se di origine (1). Questo
certificato non 6 neodesa-
rio allorché si tratta di

spedizioni. di plante prove-
menlii da urio stabillmento
insoritto negli elenohi de-
gli stabilimenti, delle snuo-
le e dei giardini ortio611 o

botanici, utneialmerite di-
ohiarati in regola con le
dispoijizioni della Conven-
zione.

NB. - I certineati richiesti dall'art. 3 della Convenzione di Berna
per i reciprool scambi dei pacchi postali contenenti piante, bùlbi,
ece., fra gli Stati aderenti alla detta Convenzione debbono non solo
essere allegati alla bolletta di spedizione,ma debbono anohe essere
posti in doppio esempla nell'interno dei paochi stessi, ed il mit-
tente dovrà aver cura indicaré nelPindirizzo l'esistenza di essi.
L'Amministrazione ale gon risponde della ritardata resa e

dello smarrimento dei pacehi di cui' si tratta, se per questi non
siano state.osservate le presenti disposizioni,

1) La Scira2ione dello speditore deve :
a) 'attestare che 11 eontenuto della spedizione provenga inte -

ramente dal suo stabilimento -

.

b) indicare il luogo di Àestinazione deñaitivo, con Pindirizzo
del destinatario;·

c) aformare che non sia ceppo di vite nella spedizione;
d) ménzioriare se la spedizione contenga piante con piocole

parti dit terra ;
e} portare la ûrma dello. speditore.

L'attestato dell'autoritå dei paese di ori e deve essere basato
sulla dichiarazione di.un esperto uinoiale legato per la ricerca
e vigilanza della Allossera), e deve indi :

a) che gli oggetti provengono da nn terreno (piantsgione o
recinto) separato da qualungue piede di vite da uno spazio di 2Ó
Igetri almeno d da un altro ostacolo allo estendersi delle radici
gindioato sulliciente dall'autorità dompetente;

b) che questa terreno aqn contenga esso medesimo alcun
piede di vitè;

c) che non vi sia stato fatto alcun deposito di queste piante ;
d) che, se vi siano stati ceppi ûllosserati, abbiáno avuto

luogoi l• l'estirpamento radicale; 2° lo qpeiazioni insetticide rei-
terate ; 3* durante lo spazio di tre anni le ricerche che assicurino
Is distruziorie comple1;a dell'insetto e delle radici.

Roma, lŠ giugno 1918.
Visto, d*ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re :

Il ministro dell'interno: ORiANDO.
Il ministro di agricoltur¼: MILIANL
Il ministro delle finante: MEDA,
Il ministro del tesoro: NITTI.

Il inistro delle poste e dei telegrafi: FERA.

Il numero 1827 della raccolta w/ßciale della leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maestà
VITTORIO EMANUELE III

'

per grazia di Dio e per volonth della J¾azione
RE D'ITALlá

In virtù delTautorità a Noi delegata ;

Veduti gli atti prodotti dal comune di Napoli
ottenere a norbia dell'art. 2 della lagge 11 Inglio 11
n. 92t, Papprovazione del nuovo piano regolátore 11,
zona oooidentale della città (rioni Amedeo-Piedigrol
Fuorigrotta e ,Bagnoli e rione indusirfale);
Veduto il progetto dei lavori compilato Jall'UfE

tecnico municipale delle opere di risanamento,
data (* novembre 1914, a firma dell'ingegnere L
De Castri;
Veduto il piano paËticolareggiato delle opere

eseguire redatto dallo stesso umoio é con la ete
fitima, in data. 28 novembre 1914, debitamente y
blicato e §oi modi cato in conforâlità di alonm
suggerimenti fatti dal Consiglio superiore .dei lay
pubblici con nota 15 dicembre 1910;
Veduta la deliberazione i febbraio 1915 con om

Consiglio comunale nelPapprovare il progetto teen
il piano particolareggiato e i relativi elenchi pari
lari determinava anche i mezzi come far fronte i

spesa mediante stanziamenti rateali in bilancio a y
tire dall'anno successivo a quello dell'apprdwazli
'definitiva degli atti e .la dehberazione 24 novem
4917 con cui la Giunta municipale in via d ûrget
nell'apprqvare alcune delle varian‡i proposte dal O
siglio superiore dei lavori pubblici col predetto y

del 15 dicembre 1916, giustifloava i motivi per cui:
credeva di accogliere le altre;
Ritenuto che in seguito alle pubblicazioni far

presentate le seguenti opposizioni:
1° del principe D'Abro Pagratide quale pr

dente 'dell'Asilo Margherita, contro l'espropriazions
una parte del giardino annesso al tabbricâto¾
Asilo e che gli è indispensabile ;

4* del sig Vincensd Soarpa, contro l'imposiii
del contributo di miglioria su alcuni suoli di euà i
girieta cornprelii nel vecchio piazio regolatore e

non vennero espropriati. L opponente reclama dol

un danno che gli deriva dalPincuria déll'Amminisi
zione comunale;

8° del sig. Fortunato Di Gennaro il quale chi
che si abolisca un tronco di traversa - ger sottil
all'espropriazione un suo terreno du cui mtende
vare un edifizio ;

4° del sig. Ruoppolo Luigi, per errata indicazi
catastale; /

5* del sig. Eugenio Correale : a) contro l'es]
priazione del suolo su.cui è costruita la scala lii
cesso al fabbricato di säa proprietà nel rionó Pil
grotta.; b) contro. l'espi·opriazione del piccolo giart
alle spalle del fabbricato medesimo cui da aria i c) i

tro l'espropriazione del°gran giardino in via Pil
grotta, espropriatione che vorrebbe limitata alla e

area tiebessaria per la nuova strada, potendo l'isti
costruire sulla rimanente area nuovi edifi î per et

proprio;
6° della signora Carolina Rocco, la quala oh

ohe l'espröpriazione venga limitata alla sola parte
cessaria all'allargamento della via San Fi•ancesco,
tendo l'istante costruire sulla rimanente parte ed

per conto proprio in conformità del piano gener
7° del sig. Salvatore Giannelli, peroh& la par.

espropriazione di un suo fabbricato reca molto de
alla restante proprietà che verrebbe privata Nif

oesso;
8° del sig. Enrico Rende, il quale allò scóg

escludere dall'espropriazione alonni magazzini di
proprietà chiede.che sia modifloat il tracolato 4
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strada principale di accesso alla stazione della diret-
tiedima e che sia limitato il proposto allargamento del
vioolo delle Fiorentine :
Ritenuto che di tali reclami merita accoglimento solo

quello del sig. Eugenio Correale e per la sola parte
che concerne l'esclusione dall'espropriazione dal suolo
su cui è costrwta la scala di accesso al fabbricato,
ciò che è stato riconosciuto anche da10onsiglio comu-
nale con deliber azione 24 settembre 1915. Invece 11
ricorso Correale, per le rimanènti parti e i ricorsi
D Abro, Di,Gennaro, Rocco e Rende sono da respin-
gere perchè mirano ad ottenere nel solo interesse pri-
Vato la ridukione delle aree da espropriare, mentre
ogni privata ragione deve cedere di fronte ai preva-
lenti interessi di pubblica utilità, il Contune del resto
non esclude di esaminare se nel periodo d'esecuzione
sia possibile una via di conciliazione Il reclamo Ruop-
polo, poi, potrà condurre solo in base alla presenta-
sione dei necessari documenti - a un'indicazione nella
correzione della ditta nelt'elenco parcellare. Il reclamo
Giannelli viene meno perche basato sulla supposizione
che l'espropriazione sia parziale, mentre invece è to-
tale;

11 reclamo Scarpa infine è infondato perchè il con ·

tributo di miglioria è imposto dalla legge 11 luglio
1913, n 9N, nè ad esso può essere sottratto un im
mobile.solo perchè compreso in un precedente piano
regolatore che non ebbe seguito;
Veduto il voto 15 aprile 1918 del Consiglio supe

riore dei lavori pubbilci, favorèvole all'approvazione
del piano particolareggiato in parola, a cond•zione che
l'ampliamento del rione di, Bagnoli sia limitato alla
zona occidentale e se mai, al primo filare continua
tivo di isolati nella zona orientale fino alla strada vi-
cinale della Starza III ramo:
Veduto il voto 17 giueno 1918 con cui il Consiglio
di Stato si associa completamente al voto del Consi-
glio superiore dei lavori pubblici;
Veduta. la legge 11 luglio 1913, n. 921;
Sulla proposta del ministro se retario di Stato per

Vinterno, presidente del Consiglio dei ministri;
Abbiamo decretato e decrettamo:

Art. Ï.
È approvato, agli effetti della lerge it luglio 1913,

n. 921, il piano regolatore della zona occidentale della
città di Na poli, in data 28 novembre 19M (modificato
in conforntità· della deliberaziono 24 novembre 1917
della Giunta mutlicipale) a condizione che l'amplia-
mento del rione Bagnoli sia limitato alla zona oo, i-
dentale io al piano filare continuativo di isolati nella
zona occidentale fino alla strada vicinale della Starza
III ramo. Tale piano sarà, d'ordine Nostro, munito
della firma del ministro proponente.

Art 2.
È assegnato al comune di Ñapoli il termine diganni

venticinque per l' esecuzione dei lavori, a decorrere
dalla data del presente decreto, limitanðosi però a

settò anni il periodo entro il quale dovrà procedersi
all'espropriazione degli immobili.

Art. 3.

L'opposizione del'signot Eugenio Correale è accolta

per la sola parte cha riguarda la espropriazione del
suolo su cui ò costruita la scala d' accesso al fabbri-
ca o di sut proprietà nel rione Piedigrotta. 8 no re-
spinte l'opposizione Corteale, per le rimanenti parti, e
le altre opposizioni.

Ordiniamo che 11 presente dooreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta afliciale dello

leggiedeidecreti del Regno.d'Italia, mandando a

chiunque opetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato ad Agliò, addl 22 agosto 1918.
- TOMASO DI SAVOIA.

ORLOH)O.
Visto, Il guardasigilli: SAccul.

La raccolta ufuolale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene in sunto 11 seguente :

N. 1355. Decreto Luogotenenziale 12 maggio 1918, col quale,
sulla proposta del ministro deliktruzione pubblica,

.
Viene modtfloato if nutnero complessivo dei capi
di Istituto effettivi e dei professori ordinari e stra-
ordmari dei Regi Istituti tecnici e nautici, stabilito
col d creto Luogotenenziale 17 gennaio 1918, nu-
mero 445, per l'anno scolastico 1917 918.

Relaztone de 8. E. et menestro segretarso de Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. A. R..Tomaso di Savpia, Luogo-
tenente Generale di S. M. 11 Ro, in udienzÑ
del 22 agosto 1918, sul deJreto che scioglie il Con-
siglio comunale de Monteverde (Avellino).

ALTEZZA I

Del quindici consiglieri assegnati al corrlune di Monteverde, sette,
compreso 11 sin taen e tutti gli assessort titolari e supplenti, sono
rich,arusti in servizio militare, tiuo è deoeduto, uno'emigrato in
Ameiica e due sono da teittpo dunissionari.
In tale situaziolle, aggrŸvata dalle anormall condizioninellequali

si trova l'ufficio municipate•a causa delle dimissioni det segretario,
non potendo l'Ammimstraztone più funzionare regolarmente, per
quanto il sindaco abbia di recente ottenuto un congedo tempora-
neo, appare n ispensabile, giusta anche 11 parere manifestato dal

consiglio di Stato ia .aduuanza 25 giugno u. s., far luogo allo scio-
glimento del Consiglio ed alla conseguente nomina di un R. com-

missario.

Al che provvede lo schema di decreto che mi onoro sottoporre
alla firma di Vostra Altezza Reale.

TOMASO DI SAVOIA DUCA,DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

NITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per Yolontà della Nazione
RE D'iTALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segresario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei,mi-
nistri;
Visti gli articoli 323 e 384 ðel tesito unico della legge

comunale e þrovinciale. approvato con R dooreso
4 febbraio [915 o 148. nonchè il decreto Luogotenen-
ziale 23 maggio 1918, n. 757 ;
Abbiamo aeoretato e dooretiamo:

Art i
Il Onnsiglio comunale dg Monteverde, in provincia di

Avellino, ò seiolto.
Art. 2.

Il signor Michele Corbo è nominato commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino aFinsediamento del nuovo Consiglio
comunale ai termini di legge.
Il ministro predetto ð incaricato della esecuzione

del .presente decreto.
Dato ad Aglië, addl 22 agosto 1918.

TOMASO 41 SAVOIA.
Oxuxoo.
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DISPOSIZIONE DIVEllSE

CORTE DET CON.TI

Pensioni privileglate di guerra liquidate dalla sezione IV.
Adunanza del mese di novembre 1917:

Dirette.
,

3navolint Nello, soldato L. 612 - e Rooco Isidora, id., L. 612 -
Promoli Emiliano, sergente, L. 912 - Jannnzzo Giuseppe, sol-
dató, L. 0Ï2 - Prizzon Agostino, caporale, L. 840 - Manente

Vincenzo, soldato, L. 6I2 - La Vecchia Nicola, id., L. 1008 -
Vecohi Mario, id., L. 630 - De Leo Pasquale, id., L. 882 - De
Paola Gregorio, id., L. 1176 - Catalani Giuseppe, id., L. 612 -
Degli Espositi Camillo, caporale, L. 720 - Mortati Antonio,
soldató, L. 612 - Demartini Severino, caporale, L. 720 - Laz-
zarotti Oreste, soldato, L. 630 - Santilli krenzo, id., L. 630
- Vigna Secondo, id., L. 882 - Canevarolo Erminio, caporale,
L. 1176.

Principi Telesforo, sòldato, L. 756 - Turini Antonio, id., L. 630 -
Giuliani.Guglielmo, id., L. ô30 2 Cazzato Giuseptie, id., L. 612
- PadoŸan Luigi, id., L. 1008 - Pansere Dante, id., L. 1008 -
Canevaro Giuseppe, id., L. 630 - Maschio Umberto, id., L. 612
- Bertoccht AngeÌo, id., L. 766 - Ì)o Paris Antonio, id., L. 756
- Comoglio Corradino, id., L 630 - Giannassi Pasquale, id.,
L 630 - Bergainini Enrico, caporale, L 1176 - Codeluppi Gio,
vito,.soldato, L. 945- Russo Franceseo, id.,L.888 - D'Amora
Pasquale, id., L. 945 r- Smer lli Michele, id., L. 630 - De San.
tis Carmine, id. L. ô30 - CamlAli Achille, id., L. ôl2 - Col-
lina Astorre, sergente, L. 1120 - Dá Marchi Lazzar o, soldato,
L. 1260, assegno súpplementgre, L. lij0.

Bertoglio Emilio, soldato, L. 1008 - Battilana Gaetano, id., L. 1000
- Fantini Francesco, sergente, L. 1344 - Giotti Enrico, soldato,
L. 630 - Samadello Silvio, id., L 1008 - Ramonda Giuseppe,
esporale, L. 1176 - La Porta Raffaele, soldato, L.945- Ìannu2zi
Salvatore, id., L. 630 - Belperio Paolo,' id., L. 612 - Caruso
Emanuele, id., L 882 - Leopardi Antonio, id., L. 882 - Spa-
daro Giovanni, id., L 612 - Bedetti Vincenzo, id., L 504 -
Di Vasi Angelo, id., L. 1008 - Di Bruno Antonio, id., L. 882 -
Maseitelli Michele, caporale, L. 840 - Mugnieco Natale, soldato,
L. 630.

Mercurio Giovanni, soldato, L. 630 - Vedøva Callero, caporale,
L. Il76 - Wlorettini Raviglio, soldato, I 612 - Spana Gio-
Vanni, id., L. 945 - Sbragi Girolamo, id., L 1260 - Centa Ci-
priano, sergente, L. 1568 .

- Lói Vincenzo soldato, L 1008 -
Piooinini gaseppe, id., I, 630 - Cerioni Tommaso, id., L. 882
- Pittino Glitseppe, íd., L. 882 - Bettezzi Leonello, id., L. 1008
- Berto Placido, id., L. 882 - Bertoli Angelo, id., L 882- Ca-
ravita Sante, id., L. 882 - . Manderiolf Evaristo, id., L.- 882 -
Pàglia .Nicolb, caporale, IA 720 - Salgarello Arturo, soldato,
L. 1008 - Lestini Ettore, id., L. $82.

Angherà Annibale, colonnello, L. 7680 - De Lorenzo Poz Candigo,
soldato, L. $8É - Bianchi Talino, id., L. 882 - Lombardi Anto-
'nio, id., L. 756 - Peocikuseppe, .A., L. 630 - Cavedagna Et-
tore, id., L. 1260 - Catedagna Ettore, id., assegno supplemen-
tare, L. 150 - Pedretti Enrico, id., L. 1008 - Villani Olinto,
ið., L. 1908 - Sottili Angelo, id., L. 1008 - Actis Franceseo,
id., L. 618 - Dalzotto Attilio, id., L. 1008 - Santi. Arturo, id.,
L. 1008 - Sandri Luigi, id., L. 1008 - Toselli Luigi, id., L. 1008
- Ilario lldebrando, id., L. 612 - Daga Francesco, id., L. 1008
- Ceccarelli Vittorio, id., L. 630 -- Poscio Antonio, id., L. 1008
- Di Bonifacio Giovanni, id., L. 1008 - Santis Salvatore, id.,
L. 1008.

Tosi G. Battista, caporale, L. 720 - Capozzi Felice,' soldato, L. 612
- T1berato Valentino, id., L. 612 - Ingenito Aniello, id., L. 1008
- Montanaro Angelo, id., L. 1008 .- Pianigiani Carlo, id., L. 612 .

- Iannizzi Leonardo, id, L. 1008 - Mastrolorenzi Fernando, '

sold., L. 1008- Canterani Luciano, id., L. 1008 -Di Blanco Luigi
id., L. 1008 - Sarzani Marino, id., L. 1008 - das#,agnó Rio-

cardo, id., L. 1008 - Barberial Edoardo, Id., L. 1008 - Papini
Bruno, caporal maggiore, L 720 - Lazúli Celso, soldato, L. Oli
- Cecen Domenico, id.,'L. 612 - D'Emilio Luigl, id., L 612.

Liarni Ettore, soldato, L. 612 - Calvi Miohele, id, L. 612 - Co-

trangolo Gustavo, id., L. 618 - De Luoa Angelo, Id. L. 1908 -

Biagini Napoleone, id., L. 1008 - Palma Átfilio, id.; L. Gli
- Rigamenti Ernesto, id., L 1008 - Cagistro Salvatore, id.
L. 612.

Iasparra Nicola, soldato, L. 612 - Vanni Umberto, id., L. 618 -
Companari Agostino, caporale, L 1344 - Bei•nardtGiovanni

soldato, L. 618 - Muraro Rodolfo, id., L. 612 - Franco Salva-
tore, id., L. 612 - Parissenti Giuseppe, caporale, L. 1844- Simos
nani Emanuele, soldato, L. 1008 - DefAttilio Domenico, td
L. 1008 - Turolo Mario, caporale, L. 1314 - Paris Giuseppe
soldato, L. 1008 - De Paola Salvatore, id., L. 612 ',- Di Cice

Benedetto, caporale maggiore, L. 720 - Sambuco Luigi, soldat4
L. 1008.

Demeo Giuseppe, soldato, L 618 - Casagrande Nittorio, id., L. 611
- Sborgia Ran'aele, id., L. 1008 - Ingaglia Giuseppe, id., lirt
1008 - Caprino Pietro, id., L. 1260 ---- Calvi Luigi, id., L. 011
- Pinna Antioco, id.., L. 612 - Iseppi Giuseppe, id.,-L.010084
Gogliali Giuseppe, id., L. 612 - Cenciarini Crticiano, id., L. 1001
- Sottili Gino, id.,. L. 1008 - Posarelli Lamberto, id., L. 612 -
Pieri Quintilio, id., L. 612 - Santinelli Agostino, id., L. 618 -
Stramenga Domenico, id., L. 1008.

Lofrano Ugo, soldato, L. 1008 - De Santis Luigi, caporale, L 134
- Sabbadini Guido, soldato, L. 1008 - Prosointto Ildebrando
id., L. 612 - Villa (Giovanni, id., L. ðl2 - Sagna Virgilio, id.
L. 1008 - Murra Gaudenzio, id., L. 1008 - Nursia Criegoiro
id., L. 1008 - Pierluos Giovanni, id., L. 1008 - Vacoa Pierhic
id., L. 1008 - Caccamo Giuseppe, id., L. SIS - De Maida Ma.

riano, id., L 1008 - Ravoni Andrea, ii., L. . . . - Poit's Giu-

seppe, id., L. 630.
Vedove

Sala Teresa di Tholosano Enrico, ospitano, L. 1720 - Manfredi An
gela di Vicario Giacomo¢ soldato, L. ð30 - Bassan Emma d
Bortolami Giovanni, id., L. 680 - Fichera Grazia di Mioelt in
tonino, ide, L. 630 - Perucchini Savina orfana di Pietro, id.
L. 630 - Ciofn Concetta di. Forlenza Felice, id., L. 630 - Pðli-
doro Angiolina di Miscia Alfredo, osporale, L. 210.

Difetto.
Varzoni Carlo, soldato, L 1008 - onetti Luigi, id., L.-378 - Corm

Pietro, id., L. 1008-Granelli Domenieo, ideL 1008 - Zippo gia,
seppe, id., L. 612 - Egistoni Egisto, id., L. l2ß0 - Coasa Ni;
coló, caporal mggiore, L. 1344 - Re Alessandro, soldato
L. 1008 - Nuvolari Giuseppe, id., L. 1008 - Ferrantf Rodolic
id., L. 1008 - Grandi Renato, id., L. 1008 - Dasadei Domenico
caporale, L. 720.

D'Antona Ferracolo, soldato, L. 1008 - Antoantti Luigi, id., L 63(
- Caesamassa Vineenso, id., L. 1260, assegno supplementare
L. 150 - Americo Pietro, id., L. 408 - Aliieri Giovanni, ca.
porale, L. 810 - Solina Paolo, soldáto, L. 1008 - Dondolin Oi
lando, id., L. 1008 - Cortese Carmelo, caporale L 1314 -,Co.
moglio Giuseppe, soldato, L. ,1008 a Olivetti Giuseppe, in.
L. 1008 - Lomi Davide, id., L. 150 - Qriaanti Filippo, id.
L. 1008 - Di Stefano Felice, id., L. 756 - Fèdeli Giuseppe, id.
L 8 /2.

Ferrari Pietro, soldato, L. 10! 8 -- Pranchini ëietro, car biníere
L. 1344 - Carapanzano Giuseppe, soldato, L. 612 - Forrim

Ermenegildo, id., L. 1008 Corsi Giuseppe, id., L. 018 - Rio-
oio Pasquale, id., L. 1008 - D'Etniello Alberto, caporale, L. 117(
- Grandolil Vittorio, soldato, L. 756 - Carenini Raffaele;id.
L. 1008 - Floreani Giacome, id., L. 882 - boomaoini ÃÀtonio
caporale, L. 1344- Dalla Cia Ferruccio, soldato, L. 1008 - For
rari Giulio, sottotenente, L. 2318 - Sagano Michelp, abidatt
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L. 612 -Ottonello Pietro, soldato, L. 882 - Buondonno Raffaele,
id.,, L. 1260.

Fortanati Mariano, soldato, L. 1008 - Eroolani Ercole, id., L. 882
- Toezi Antonio Luigi, id., L. ô30 - Puca Antonio, id., L. 1008
- Cordero Giovanni, caporale, L. 1344 - Quaregna Corrado,
soldato, L. 882 - Sacchetti Emilio, id., L. 1008 - Barbaro Ar-
mando, maresciallo, L. 2419 - Ferrandi Angelo, soldato, L. 618
- Atzei Salvatore, id., L. 88E -. Pacini Carlo, id., .L. 1008 -
D'Antonio Enrico, caporale, L. 840 - Dalla Mura Giov. Batt.,
soldato, L. 630 - Guadagnin Vittore, id., L. 1008- Nepote Am-
Pala Pietro, id., L. 882 - Guilo Nicolò, caporale, L. 840.

Min ibTMuu
PER 1/INDUSTRIA, IL 00MMEROIO E II, LMOBo

E MINISTERO DEL TESORO
COMUNICATO.

Corso ufEciple dell'oro agli effetti dell'art. 39 del Codice di com-
mercio e dell'art. I del decreto Luogotenenziale 28 febbraio 1916,
n. 284, determinato il giorno 21 settembre 1918, da valero dal giorno
23 al giorno 29 settembre 1918: L. ISO,l8.

Roma, 22 settembre 1918.

COITCO.°E SI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

13 sottoscritto presidente del R. conservatorio femminile di ßan
Girolamo in Montepulciano, vedtt,ta la deliberazione della
Commissione amministratrice in data 24 novembre 1917 ;

RENDIC N0TO:
È apertp il concorso ai seguenti poeti di insegnante nelle scuole

normali e complementari in questo conservatorio:
a) insegnante di italiano nel corso normale e in quello com-

plementare, con lo stipendio annuo di L. 3000;
b) insegnante di matematiche, soienze naturali ed agraria

nel corso normale e in quelto complementare, con lo stipendio
annuo di L. 3000;

c) insegnante di lingua franoese nel corso complementare,
con l'incarico dell'udicio di segretaria delle scuole, con lo stipendio
anquo di L. 2000 ;

d) insegnante di canto e musica, con lo stipendio annuo di
L. 1200.
Le insegnanti di francese e di canto e musica avranno l'obbligo di

fare lezione a tutte quelle alunne interne che eventualmente ne
faranno domanda: le quali lezioni,saranno retribuite con t,ariffa da
stabilirsi dalla Commissione.
Per il, prossimo anno scolastico, e sino a quando sarà autoriz

zato dal Mimetero, l'orario complessivo per i seguenti insegna-
menti è così ridotto :

a) italiano, ore settimanali 30:
b) matematiche, seienze naturali ed agraria, ore settima-

nali 29.
Le rispettive titolari dovranno però compiere l'intero orario as-

segnato alle scuole normali e complementari, quando ció venga,

dopo il prossimo anno scolastico, imposto dalle autorità scolastiche,
o ritenuto opportuno dalla Commissione.
Oltre lo stipendio, le insegnanti godono del vitto, dell'alloggio e

degli altri utili della vita interna nell'Istituto, pei quali dovranno
rilaseiare, a forma delle disposizioni ministeriali, la somma di
L. 800 elaseuna.
Entro un mese dalla pubblicazione del presente avviso nel Bol-

lettino del Ministero dell'istruzione pubblica; le concorrenti do -

Tranno inviare direttamente al presidente di questo Istituto, oltre
la domanda in carta da bollo da L. 1, i necessari documenti per
le quali le interessate potranno chiedere informazioni alla presi-
denza del conservatorio stesso.

Il presidente: Gen. Nino Ulivelli.

PARTE NON UFFICIALE
CRONACA DELLA GUERRA

Slettore italiano.
f..'Agenzia ßtefani oomunica :
Comando supx•emo - 26 settembre T918 (Bollettino di guerra

a. 1222).
Duelli di artiglieria di qualche intensità nella regione del Pasubio,

nella zona Cima di Val Bella.Col del Rosso e lungo 11 Piave tra
Palazzon e Saletto; le nostre batterie provocarono un grande in-
cendio accompagnato da esplosioni nelle retrovie nemiche del Pa-
subio e colpirono in pieno una colonna di carreggi sul pianoro di
Foza.

Nuclei nemici in esplorazione vennero messi in fuga da pattuglio
e da posti avanzati a Bortigo (Asiago) e nella valle dell'Ornic.

Dias.
Settori esteri.

In Champagne, da una parte e dall'altra dell'Argonne, i francesi-
e gli americani hanno ieri attaccato le linee tedesche per un'esten-
sione di parecchi chilometri.t

'

Gli amerieani hanno già liberato vario importanti città e fatto
oltre 5000 prigionieri.
Nella regione di Saint-Quentin gli alleati continuano a fare no-

tevoli progressi e ad infliggere nuove sanguinose perdite al no-
mico.
Secondo quanto dicono i prigioniori tedeschi e scrive 11 generale

Ardenne nel Berliner Tageblatt, lo agombero di Saint-Quentm sa-

rebbe prossimo.
In Macedonia, malgrado l'arrivo di rinforzi tedeschi, l'offensiva

degli alleati procede brillantemente.
L' Agenzia Reuter informa che leri sono state conquistate Istip e

Veles dai serbi e che la cavalleria alleata si trova a 24 chilometri
da Uskub.
Il ministero della guerra inglese annunzia nello stesso tempo che

le truppe britanniche sono entrate ieri in Bulgaria di fronte a

Kosturino:
In Palestina la disfatta turca non è meno completa, con la presa

di Sa.a Giovanni d'Acri, tutta la Palestina à perdata per i turchi,
il cui esercito è virtualmente fuori causa. Le forze del generale
Allenby, secondate da contingenti alleati, continuano la loro avan-
zata lungo il Giordano ed hanno fatto sinora 45,000 prigionieri.
Telegrafano da Tokta che anche i giapponesi in Siberia passano

di successo in successo, respingendo dinnanzi a sé 16 bande bolsce-
viche rafforzate da elementi austro-tedeschi.
I, russi manifestano lisposizioni amichevoli° per essi, facilitando

la navigazione dei flumi.
Un comunicato del ministero dell'aeronaution inglese dice che

squadriglie britanniche hanno attaccato 11 25 corrente, con buoni
risultati, l'aerodromo di Buhl e la città di Kaise relanten, colpehdo
i pressi della stazione e delle fabbriche di munizioni.
Il giorno successivo Paviazione da bombardamento francese ha

lariciato 31 tonnellate di esplosivi su bivacchi della regione di Laon
e sulle stazioni di Monteornet, di Mark e di Laon, inonché sulle
linee t'erroviarie che vi fanno capo, constatando dovunque incendi
ed esplosioni. '

Sulla guerra nei vari settori l'Agenzia Stefani comunica:
PARIGI, 2& - Il comumcato uffloiale delle ore 15 dice:
Tra PAilette e l'Aisne i tedeschi hanno rinnovato leri alla Ane

della giornata 11 loro attacco nella regione di Allemant e del Mou-
lia-de-Laffaux. Essi sono riusciti in quest'ultimo punto a penetrare
nelle linee franc si ma un energieo ritorno offensivo delle truppe
franoesi ha ristabilito la situazione. Più a sud i francesi hanno
esteso i loro guadagni ad est di Sancy ed hanno fatto prigio-
nieri.
Stamane alle 5 le truppe francesi hanno attaoosto sul tronte
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della Champagne in collegamento colPesercito americano operante
piû ad est.
PARlGI, 26. - 11 comunicato afioiale delle ore 23 dice :
Stamane gli eseroni francese e americano hanno attaccato in

stretto collegamento da una parte e dall'altra dell'Argonne.
Le operasloni et svolgono in condizioni soddisfacenti.
L'avanzata -delle truppe francesi ad ovest dell'Argonne è di pa-

recchi chilometri.
La battaglia continua.
PAR[GI, 26 - Un comunicato dello stato maggiore delPesercito

americano in data di stasera dice:

Stamane a nord-ovest di Verdun la prima armata ha attaccato il

nemico sopra un fronte di 20 miglia ed è penetrata nelle sue linee
su una profondità media di 7 miglia. Le truppe della Peneilvania,
del Kansas e del Missouri che fanno parte del corpo del maggior
generale Liggett hanno preso Varennes, Mont-Blainville, Vauquoie
e Keppy.
Malgrado l'accanita resistenza incontrata, truppe appartenenti ad

altri corpi, dopo aver traversato il ruscello di Forges, hanno preso
il bosco di Forges e strappato al nemico le città di Malancourt

Bethincourt, Montfaucon, Coisy, Mantillois, Septsarges, Dannevoux
Gercourt e Drillancourt.
I prigionieri finora enumerati superano i 5000.
LONDRA, 26. - Un comunicato del maresoiallo) Êaig in data del

pomeriggio dioe:
Le operazioni locali sono state continuate con successo a nord-

ovest di Saint Quéntin ieri nel pomeri gio e durante la notte. Le

truppe inglesi hanno progredito e pres n certo numero di località
fortemente difese in vicinanza - di Selency e Gricourt ed hanno
fatto un certo numero di prigionieri.
Oltre ai contrattacchi già segnalati, lanciati dal nemico ieri a

nord-ovest di Fayet le sue truppe hanno pure, attaccato due volte
le nostre postzioni a nord di gricourt. Anche questi attacchi sono
riusciti infruttuosi.
Una riuscita operazione di dettaglio è stata effettuata ieri dalle

truppe inglesi a nord-ovest di La Bassée, in seguito alla quale ab-
biamo avanzato la nostra Iinea ed abbiamo fatto oltre cento pri-
gionieri. Un contrattacco effettuato dal nemico in questa località
durante la notte é stato respinto, e parecchi prigionieri sono ri-
masti nelle nostre mani.
Abbiamo migliorato lëggermente le nostre posizioni ieri durante

la notte a nord-ovest di Armentières, e in scontri di pattuglie e

colpi di mano, tra Armentières e Ypres abbiamo fatto parecchi
prigionieri.
LONDRA, 26. - Un comunicato ufficiale circa le operazioni del-

l'esercito britannica in Macedonia dice :

La nostra cavalieria e fanteria continuano la loro avanzsta in

Bulgaria. Le truppe anglo-elleniche si avanzano verso l'erta ca-

tena dei monti di Belechitsa. I greet si avvicinano alle montagne

gnord deÍ lago di Doiran e al centro Io nostre truppe hanno rag-

ginnto Bzumaa Obasi.

PARIGI, 26. - II comuniesto ufficiale circa le operazioni del-
l'eseroito d'Oriente, in data 25 corrente, dice:
Le operazioni nelle giornate del 24 e del 25 furono particolar-

mente felici Il formidabile massiccio di Beles fu preso; la frontiera
bulgara fu passaga a Kosturino dall'armata britannica che marcia

su Strumitza. Le alture del Gradetz Plaminagturono raggiunte dalle
ti'appe franeo-elleniche; la città di Istip conquistata e oltrepassata
dagli eserciti serbi, i quali, d'altra.parte, si avvicinano a Veles.

Le truppe nemiche sono state costrette a agombrare, dopo com-

battimento, le loro posizioni a nord-ovest di Monastir sotto la pres-
sione delle forze alleate, le quali le minacciano verso nord e le ri-

cacciano sull'Albania.
Sono stati liberati prigionieri alleati. Sono stati presi numerosi

cannoni e altri prig1onieri con materiale importantissimo.
Tali sono i fruttuosi risultati di queste due giornate.
L'avanzata estremamente rapida delle truppe alleate rende im-

possibile valutare esattamente 11 numero dei prigionieri ed il bot-
tino che è immenso. Finora sono stati contati oltre diecimils ri-

gionieri ed oltre 200 cynnoni.
LONDRA, 26. - Un comunicato dell'esercito di Palestina dice:
Nella regione settentrionale la nostra cavalleria ha occupato Ti-

beria di Semakh ed Es Samra sulle rive del lago di Tiberiade,mal-
grado la risoluta resistenza delle guarnigioni turche.
Ad est del Giordano la nostra cavalleria ha ,oocupato Amman

sulla ferrovia delPHegiaz e insegue i contingenti turchi che si ri-
tirano in direzione nord lungo la ferrovis.

11 totale delle nostre perdite per tutte le bause dal principio delle
oper'azioni nella notte del 18 corrente ascende a meno di un decimo
del numero dei prigionieri da noi fattL

Le feste di Londra all'Italia

LONDRA, 25. -- La celebrazione dell' « Italian Day a è stata fa-
vorita dal bel tempo.
Poco dopo le ore 9-una grande folla ha cominciato a riunirsinei

pressi della cattedrale di Westminster dove ha avuto luogo la
messa di requiem pei soldati e marinai italiani caduti durante la

guerra. Agli alti pennoni della cattedrale sventolavano la bandiera
italiana e quella britannica e confondevano i loro colori, L'interno
della chiesa comiaciò ad affollarsi prima delle dieci, sebbene la

funzione nott dovesse cominciare che alle 11 112 Tutte le .pèrso-
nalità politiehe, diplomatiche, parlamentari, finanziarie ed intellet-
tuali di Londra erano presenti alla cerimonia.

11 Lord Mayor à intervenuto all'a cerimonia nella sua .splendida
uniforme ed å stato ricevuto all'ingresso della cattedrale dal car-

.dinale Bourne, con l'o stesso'cerimoniale è stato accolto al suo ar.
rivo il siadaco di Roma principe Colonna, 11 corpo diplomatioo ita-
llano ed infine il duca di Connaught rappresentante 11 Ro.La bandt
dei carabinieri in alta uniforme å giunta alla cattedrale in una se
rie di vetture, ed å stata salutata da grandi applausi della folla

Dinanzi all'altare maggiore era eretto il tumulo sormontato de
un grande tricolore italiano. Tutto il caþitolo di Westminster tu
assistito alla sacra funzione. Il canto era accompagnato da musief
del maesteo italiano Felice Anerio, che fu successore di Palesteini
come maestro di cappella in S. Pietro La cerimonia si è svolti
con tutta la solennifA del rito. La messa è durata oltre un'org.
All'uscita dalla chiesa, la tolla ha fatto una nuova e grande di

mostrazione alla banda dei carabinieri, alle rappresentanze italian
e al sindaco di Roma.
LONDRA, 25. - Uscendo dalla chiesa di Westminster per recare

all'Hô,tel Savoy, dove era invitata a colazione da Lord Northelim

la banda dei carabinieri fu fatta segno ad una nuova e caloros
dimostrazione da parte della folla. Molte signore offrirono sige
rette, fiori e piccoli oggetti in ricordo della visita fatta a Londi

dai carabinieri italiani. Al banchetto offerto da Lord Northolif

presero parte circa 150 persone, fra le quali tutti gli ambasoiato
e ministri alleati, tutti i capi delle Missioni militari; olvili e con
merciali italiane, giornalisti e notabilità della colonia. La sala et
ornata con bandiere italiane,' e la tavola, divisa in tre settori, ra
figurava anche essa il tricolore italiano.

Dopo i consueti brindisi ai Re d'Italia e d'Inghilterra, Ìoi
Northeliffe prese la parola quale presidente del Comitato italiar
della Missione britannica di guerra. Eeli salutò il principe Coloni
ricordando come la storia della sua famiglia sia da secoli ohnnes
con la storia della Città Eterna, alla cui vita civica sovraintende o
nobilmente il principe Don Prospero Colonaa.
L'oratore ha salutato poi Guglielmo Marconi, dicendo che egli

contribuito più di ogni altro uomo allo sviluppo delle rapide o

municazioni fra le nazioni e il cui nome è forse uno dei pig con
sciuti del mondo civile.
Parlando dei carabinieri, ha ricordato che questi .ospiti del g

verno britannico hanno insistito perché i proventi del logo et
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oerti in Inghilterra vengano diviei fraternamente fra la Croce
Itossa italiana e quella inglese.
L'oratore ha quindi parlato dello splendido lavoro compiuto dalle

Croci Rosse in Italia, accennando all'attività di quella inglese che
egli vide in azione subito dopo la presa di Gerizia, quando Giorgio
'Prevelyon venne decorato dal Re d'Italia per il suo grande co-

raggio sotto 11 fuoco nemico.
Il valore della Croce Rossa italiana non è stato mai per nulla

inferiore al valore delle armate haliane e nessuna istituzione me

rita pin di essa l'appoggio britannici
L'Italia, ha soggiunto l'oratore, & degna sotto ogni rapporto del-

l'amore che gli inglesi hanno per essa e la vittoriosa difesa del

Piave, come la meravigliosa impresa edel capitano Rizzo, rimarrà
nella storia come una prova imperitura del tenace valore e de1Pin-

trepida audacia della presente generaziolië italiana.
Nortohchtfe ha detto di esser convinto dell'utilità di queste ma-

nifestazioni interalleate, le quali rafforzano la coesione e aumen-

tano la nostra potenzialità individuale e collettiva. Noi, ha sog-

giunto, siamo uniti insieme da comuni interessi e da comuniideali-

Questi sono potenti vincoli per loro stessi; ma possono non esser

forti abbastanza da resistere fagli insidiosi sforzi dei nostri nemici
che tendono a seminare discordie tra noi e ad indebolirci prima
che siamo in grado di sconfiggerli irreparabilmente. Noi dobbiamo
quindi consolidare questi vincoli, unendoli con quelli intangiluli e
imperituri del comune adetto.
È profondamente vero che si comincia realmente ad interessarsi

ad mia causa quando abbiamo fatto sacrinci per essa. So noi fae-

eiamo oggi sacrifloi per l'Italia, troveremo che il nostro interesse

per essa cresce immediatamente. Noi veÎlremo la sua causa sotto

una nuova luce e cercheremo di comprenderla moglio. .Nel nostro
paese non à fortunatamente necessario diffondere l'amore per l'Ita-

lia: esso è tradizionale fra noi.
I grandi esiliati italiani del secolo scorso furond I primi a pro-

clamare e definire gli ideali pei quali tutto 11 mondo oivile oggi
combatte.
Fra gli italiani di quelle generazioni e (gli italiani della genera a

zione che la guerra sta plasmando, esiste una istintiva comunione
di spirito; e la Giovine Italia dei nostri giornigè degna della Gio-
vine Italia del passato.
Noi abbiamo soltanto bisogno di comprenderla per essere lieti di

aiutarla.
L'Italia ci ha già aiutati con la sua dichiarazione di neutralità

nel 1914, decisione presa con alto animo parecchi giorni prima che

il governo inglese decidesse di entrare in guerra.
Con questa decisione l'Italia bollo i suoi antiehl alleati come ag-

gressori, aiutò la Francia a vincere la battaglia della Marna e pose'
da quel momento l'esito finale della guerra ai disopra di qualsiasi
dubbio. Quindi, quando venne il momegto critico nella fortuna degli
alleati, l'Italia trasse la spada per lorc.
Quando Lord Northcliffe ebbe finito il suo discorso, proruppe nella

sala un lungo e interminabile applauso.
Quindi sorse il principe Borghese per porgere alcune parole di

ringraziamento all'ospite cortese che aveva espressi così vivi sen-
timenti di simpatia verso l'Italia.
Poscia prese la parola il senatore Marconi. Egli disse che le feste

attuali rimarranno imperiture nella memoria degli italiani che hanno
avuto la fortuna di assistervi. L'Ingbilterra e l'Italia si sono sempre
trovate in particolari e fortunate relazioni fra di loro non avendo

mai avuto conflitti nè cause di conditti. Ora le loro relazioni sono

rese più strette dai pericoli e dalle sofferenze della grande guerra
combattuta in comune.

Sono passati 40 mesi dall' ingresso delP If alia in guerra. Du-

rante questo lungo periodo non abbiamo mai ondeggiato per un

momento, neppure nell'ora della più amara prova. Quanto all'av-
Venire, l'oratore pu6 soltanto dire che l'Italia continuerà a com-
battere così a Iµngo quanto è necessario per cancellare.dal mondo
il militarismo tedesco con tutte le crudeltà e le diavolerie che id-

plica.

Marconi ha colto Poccasione per ricordare che nel mentrg la
Germania con una popolazione di 67 milioni ha praticamente contro
di sè gli eserciti dell'impero britannico e della Francia e 11 sempre
erescente esercito americano e così pure i contingenti belgi, ita-
liani e portoghesi, l'Italia con una popolazione di 37 milioni ha

praticamente sopra il suo fronte l'intero esercito austrisoo,.che
rappresenta una popolozione di 53 milioni, è piû numeroso di quello
italiano, possiede le cifne di tutte le montagne ed è superiore in
artiglieria.
Dal principio della guerra l'Italia ha chiamato sotto le armi cin-

que milioni di uomini. Essa è la sola nazione che abbia messo da

un anno la classe del 1899 sulla linea del fuoco. Questi sacriñoi .

non devono essere dimenticati.

Parlando poi come membro del Parlamento italiano, Marconi ha
accènnato alla questione degli jugo-slavi affermando di essere a

sua conoseenza che l'Italia intende di assistere gli jogo-slavi e di

ottenerne l'indipendenza. L'Italia considera anzi come una delle ae-

cessarie condiziorfi per una pace giusta e duratura la costituzione

di uno stato jugo-slavo indipendente; ma essa A egualmente de-

terminata a non acconsentire alla formazione di uno Stato jugo-
slavo soggetto all' Austria.
Gli immensi sacrinci fatti in questa guerra richiedono che la pace

corrisponda all'immensità dei sacrifici dell'Italia; e mentre questa
desidera una pace giusta ed onorevole, non acconsente ad una pace,
che nelle presenti ciroostanze potrebbe sembrare un semplice ar-

· m,istizio.
11 principe Colonna, chiudendo la serie dei discorsi, ha brindato

alla salute di Northcliffe che tanto coopera per far conoscere l'Italia
e lo sforzo che essa compie e ricordando che Shakespeare ha scritto
in un verso famoso c laseiate le insegne romane e britanniche sven-
tolare insieme », proclama che ció sarà nell'avvenire come fa nel

jassato.
LONi)RA, 26 - Nel pomeriggio la musica dei carabinieri italiani

si recò dalla propria residenza alle caserme Wellington, d'onde
andò poi al Buckingham Palsee.

La mustea entró nel cortile del Palazzo, sotto gli appartamenti
reali, ove 11 Re e la Regina avevano come ospite a colazione il

sindaco'di iloma principe Colonna.

Durante la oolazione i carabinieri eseguirono uno seetto pro-

gramma.
Gli utilciali furono poi introdotti nel Palazzo e ricevuti dal Re,

che conterl al direttore dell'orchestra maestro Caioli ed al mag-

giore Melehiofi le insegne di cavalieri dell'ordine di Vittpria.
Rinfreschi furono serviti nel Palazzo agli uficiali ed ai compo-

nenti la musies italiana, i quali poi si diressero a' Trafalgar Square
per tenervi un concerto.
Grande folla si addensava intorno al Palazzo per sentire suonare

la musica dei carabinieri.

' Assemblea costituente della Russia

ROMA, 25. - L'ambasciatore di Russia ha ricevuto da Wedenia-

pine, capo del Dipartiniento degli afari es*eri presso il Comitato
dei membri dell'assemblea costituente di Russia, il seguente tele-

gramma: . ,

e Ufa, 24 settembre 1918. -- A mano a mano che le provincie
ru'sse separate si liberavano dal giogo bolscevico, gli organi prov-
Visori del potere legittitho si costituirono e si unirono sottomet-

tendosi al Comitato dei membri dell'assemblea costituente di tutta

la Russia sul territorio della Russia europea ed al governo provvi-
sorio della Siberia sul territorio siberiano.

11 Comitato dei membri dell'assemblea costituente di tutta la

Russia à formato di tutti i membri dell'assemblea costituente giunty
a Samara, eccettuati i membri che appartengono alla frazione bol-
seevica e i soolalisti rivoluzionari di smisl;ra, i quali in seguito ad

una decisione dei m%mbri dell'assembles costituente sono conside-

rati come aventi rinunciato alle loro qualità di membri di detta
Costituente e non hanno diril;to di far parte del Colnitato,
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Il Cornitato dei memb i delPassemblea costituente riunisce tutti i

partiti politici che restano fedeli agli alleati respingendo ogni idea
di pace separaga e che non riconoscono il trattato di pace di Brest
låtowsk e sorio decisi a continuare la guerra contro i bolsòeviebi e
contro la.Germ4nia in alleanza con gli czeoo-slovacchi. II Comitato
dei membri dell'aspemblea costituente di tutta la Russia, che ha per
scopo di creare un unico e fòrte potere, rappresenta la fonte di

questo potere considerandosi come il successore del governo prov-
yliorio di tutta la Russia. Poichè non aveva legami con le istita-

zioni straniere, il Comitato dei me<ebri de1Passemblea costituente

noncebbe modo d'informare a tempo, per mezzo degli agenti diplo-
matici, i governi de1PEuropa occidentale, d'Oriente e \d'America
alla sua formazione, dello svolgimento degli avirenimenti in Russia
ed 11 Comitato fu costretto ad annunciare i fatti mediante dichia-

razioni inviandole per mezzo degli agenti diplomätici che si trova-

Yapo allora per caso.
Ora ad Ufa ha luogo la Conferenza di Stato costituita da tutti i

membri presenti dell'assemblea costituente di tutta la Russia, dai
räppresentanti degli organi amministrativi delle provincie e delgo-
Verno saberiano, dai rappresentaati del partito socialista rivoluzio
nario e socialista democratico, dell'unione della libertà del popolo
e del gruppo del risorgimento. La Conferenza di Stato ha per scopo
di creare un potere unico forte, un potere che sarà legittimo ed

unico per tutta là Russia. I lavori e gli sforzi della Conferenza
hanno avuto successo.
11 potere sovrano à trasmesso ad un collegio di cinque persone

respon4bili dinanzi all'assemblea costituente russa, la cui convo-
cazione 6 ûssata per il 1° gennaio 1919, purchè vi siano presenti
250 membri. Il testo del regolamento della conferenza di Stato vi

iarå trasmesso con telegramma. 11 collegio è' formato dalle cinque
persone seguenti:

yksentief, tenente generale Boldiroff, Astrof, Vologodsky e

Taobalkovsky.
Uno dei primi problemi del potere unico di tutta la Russia è

di mettere in buona via l'organissazione del governo dello Stato e

soprattutto di ristabilire le nostre istituzioni diplomatiche al-

l'estero.

CRONACA ITALI.ANA
Per il triesafo de!!e armi italiane. - Per iniziativa del

sindaco ava. Vmeenzo Battù ha avuto luogo ieri a Montanaro una
funzione per il trionfo delle armi italiane.: Intervennero alla ceri-

monia la Duchessa di Genova e la Principessa Bona, le quali frirono
ossequiate alla stazione del senatore Secondo Frola, sindaco di To-
rino, e dalle autorità.
Le principesse accolte con calorose dimostrazioni dalla popola-

tione, si recarono al tempio e parteelparono alla funzione religiosa,
dopo si recarono a visitare la casa del soldato ed influe furono
rioevate al municipio, salutate con un elevato discorso dall'avvo-
esto Battù.
Nel pomeriggio le principesse visitarono l'ospedale locale elog-

giandone iljersonale e avendo parole di conforto per i feriti rico-
verätt.
LIAlto eommissario per Paeronauties comunica:
La famiglia del magnifico aviatore Antonio Locatelli ha così ri-

sposto alle comnaícazioni fattele dal commissario generale per l'ae-
roaantica sul ûrlio suo prigioniero a Fmme:

« Bergamo, 25 settembre, ore 10,t0.
« Aeonsando ricevuta telegrammi 8245 e 8439 ringraziamo delle

solleotte notizie. dolenti che la gloriosa captività di nostro figlio
impedisoa la ulteriore sua cooperazione pro grande causa. - Fa

miglia. Locatelli ».
Dalla istehlesta eseguita.per aceertare le responsabilità del-

Pavvenuta diramazione eome comunicato dell'Agenzia Stefoni di
una nota di un'Agenzia giornalistica di Roma relativa ai provve-
dimenti che sarebbero stati adottati nel Consiglio dei ininistri del
giorno 8 oorrente, à risultato che il fatto deve imputarsi,adunim-
legato dell'afficio di trasmissione dei fonogrammi di Roma.
Ilimpiegato stesso è stato pertanto allontanato dgl suddetto ut

fiolo.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,
WASHINGTON, 25. - 11 segretario di Stato, Leasing, ha pubbli-

cato la seguente dichiarazione:
« Le voci che circolano in Europa, secondo le quali sarebbe stato

firmato un trattato segreto fra la Gran Brettagna e gli Stati Uniti
sono assolutamente prive di fondamento e dimostrano gnoora una
volta i sistemi insidiosi della propaganda tedesca che ha per isoopo
li gettare la discordia fra gli alleatt. Ma questo tentativo sarà al-
trettanto infruttuoso quanto è grossolano. 11 governo degli Stati
Uniti non ha concluso mai e mai Armerà un trattato segreto ».
LOSANNA, 25. -. La Gazette'de Lausanne à informata ohe Pir-

ritazione cresce a Costantinópoli. Corre voce della possibilità di ung
pace separata. II. sultano vi sarebbe favorevole e farebbe cessare
la zu rra, se ottenesse dagli alleati oondizioni favorevoli.
ZURIGO, 26. - Si ha da Vienna: L'imperatore Carlo riceverk

oggi Tisza, di ritorno dal suo fiaggio in Bosnia, Croazia e Dalma-
zia, dove há trovato tutti favorevoli al progetto magi4ro di riu-
mre i tre paesi ed ha constatato che l'agitazione jugo..alava é for-
tissima perfino fra i musulmani della Boemia. '

Tutti i partiti della Camera di Vienna visonocontrari; glicaecht
e gli jugo slavi annunziano una nerissima opposizione. Hussarek
parlerà dei problemi ozeco e jugo-slavo martedi nella prima seduta
della Camera.
Si ha da Berlino: La Strasburger Post annuncia che.il generale

Oven è stato esonerato dall'uffleio di governatore. di Mets.
ZURIGO, 26. -- Si ha da Mosea: 11 Mir annuncia che in seguito

ad invito rivolto da Lenin al Comitato centrale dei Soviets, oui la
margioranza ha aderito, a stato revocato il decreto sul terrore in
massa.

AMSTERDAM, 26. - La RAein und Westphalische Zeitung rieeve
da Mosca che Pultimo ministro della guerra sotto if regime dello
czar, Polivanoff e il ministro della guerra del gabinetto Kerenski
Wierchevski sono stati condannati a morté. i

'L'AJA, 26 (utuciale).,- Il governo olandese ha deciso l'interna-
mento della nave-pattuglia tedesca Nurn erg, incontrata nelle
acque territoriali olandesi il 21 agosto e poi condotta in un porto,
poichè nulla poteva giustificare la sua presenza nelle acque
olandesi.

s rocCOLMA, 26. --- Il veliero svedese Mïmosa ha compiuto in
dieci mesi il giro del mondo passando per New-York-Capetown-
MelbrufDe-Capo IIora-Stati Uniti.
PARIGI, 26. - La sottoscrizione al nuovo prestito francese ri-

marrà aperta dal 20 ottobre nuo al 24 novembre sera: il prezzo di
emissione è di franchi 70,80 pár quattro franchi di rendita,
NEW YORK, V6. 11 segretario di Stato per il tesoro, Mo. Adoo,

annunzia che 11 tasso d'interesse del nuovo prestito della Libertà
sarà del 4 q4 per cento Una dichiarazione di Ma. Adoo, la quale
prqalama che scopo del nuovo prestito à la disfatta della Ger-
mahia, a stata accolta con entusiasmo. '

COPENAGHEN, 26. - Il re di N trvegia è giunto a lingoy så 6
stato ricevuto dal re e dalla famiglia reale.
ZURIGO, 26. - Si ha la Berlino: Commirsione (Tel bilancio del

Reichstag. - Tutto l'interesse pei lavori della Commissione 6 anito.
So in presenti solo i membri della Opnimissione; gli altri deputati
sono assenti, molti sono ripartiti.
It cancelbere Hertting ammette la fondatezza dei lamenti circa i

provvedimenti dei comandt militari che Yietano che si parli persino
nelle riunioni pro e contro la riforma elettorale ed applicando la
censura arbitrariamen's Rileva l'impotenza delle autorità oldfi ad
imporre i loro criteri agli utflei militari. Dichiara che non si deb-
bano.diminuire le attribuzioni date dalla legge sullo stato di assedio
al potere esecutivo, ma è convinto che à necessario modideare le
norme seguite nell'applicazione della legge nel campo della censura
e del diritto di associazione e di riunione. Ne stava studiando il
modo e ne assicura che per la sessigne di novembre sarà prov-
veduto.
Conclude invitando alla concordia. Come dissi l'altro .ieri, ,sog-

giunge, abbiamo tutti um unico scolia, un umoointekesse: la tutela
della patria, della sua indipendenza, della sua capacità di sviluppo,
scopo che possiamo raggiungere soltanto mantenendocifermamente
uniti anche all'interno.
Westarp, aonservatore, aderisce all'appello del cancelliere e dipe

che il malcoutento è eccessivo. Disapprova le campagne contro il
ministro della guerra e disapprova la nota di Burlan.
Quanto al Belgio l'esperienza degli ultimi tempi dimostra che

nessuna offerta di pace o di risárcimento ci avvicina di un'solo
passo alla pace, ma ogni rinunzia costituitce una - cattiva po-
litica.
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